
SCHEDE DI SICUREZZA COLLEGATE ALLE SINGOLE FASI 
LAVORATIVE 
 
 
SCHEDA 1 
Attività AREA LOGISTICA DI CANTIERE 
Fase lavorativa Impianto di cantiere – Opere provvisionali 
Delimitazione strumentale e recinzione provvisoria del perimetro di cantiere. 
Cancelli di ingresso e viabilità ecc. 
È fondamentale iniziare l’impianto del cantiere logistico avendo ben chiare le operazioni da eseguire 
progressivamente per arrivare ad un risultato accettabile (igiene, ordine, razionalità, praticità, efficienza 
ecc.).Il primo atto da compiere è dunque la recinzione provvisoria del cantiere.Generalmente questa attività è 
eseguita dall’Impresa appaltatrice ed in tal caso non è necessario il coordinamento con altre Ditte; mentre 
sarà certamente necessario coordinare le attività (anche future) del cantiere con quelle che continueranno a 
svolgersi esternamente (esempio: permessi, segnaletica esterna, varchi ecc.) 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ………. - In questa fase n. ………. 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: SI NO X 
Presenze di esterni al lavoro 
Non previste in questa fase, ma è opportuno disciplinarle per il futuro perché possono costituire fonte di 
rischio attivo e/o passivo. 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro e/o furgone. Strumenti topografici. Attrezzature di uso comune. Materiale di consumo. 
Possibili rischi 
Lesioni e contusioni per l'uso di attrezzi di uso comune. Punture e lacerazioni alle mani. 
Segnaletica 
Cartelli ben visibili con tutte le indicazioni riguardanti l'opera, i progettisti, i Responsabili della 
progettazione e dell'esecuzione ecc. 
Cartelli antinfortunistici di carattere generale. 
Cartelli di divieto e segnalazione per esterni al cantiere. 
Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Cassetta di medicazione DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 45, comma 2 e Allegato IV punto 5 ( ex DPR 
303/1956 art.27). 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955 articoli 381, 383, 384, 385, 386; DLgs 626/1994 Titolo IV art. 41,42,..) 
�I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi. DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato IV - 
Allegato XVIII (ex DPR 547/1955 art. 11; DLgs 626/1994 art. 33) 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe. 
Cautele e note 
Gli attrezzi ed i materiali debbono essere conformi alle norme vigenti. 
Accertarsi che non esistano interferenze con linee aeree, viabilità esterna ecc. 
Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale, l’iscrizione nel libro matricola ecc. prima che inizino l’attività 
in cantiere. 
SCHEDA 2 
Attività AREA LOGISTICA DI CANTIERE 
Fase lavorativa Impianto di cantiere – Opere provvisionali Posizionamento di prefabbricati ad uso 
ufficio, spogliatoio, bagni, mensa. Montaggio di container metallici ad uso deposito  
Le caratteristiche dei baraccamenti ecc. debbono rispettare le indicazioni riportate nel PSC in fase 
progettuale. L’Impresa dovrà redigere preliminarmente una planimetria dettagliata del cantiere logistico e 
sottoporla all’approvazione del CSE. 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 



Massimo previsto n. …… - In questa fase n. ……….. 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: 
SI NO X 
Presenze di esterni al lavoro 
Fornitori. 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro. Autogrù. Funi di imbracatura. Attrezzi d' uso comune. Pannelli metallici. Tavoloni, Mezzanelle 
e Murali di abete. Mattoni pieni. Mattoni forati. Calcestruzzo. Misto stabilizzato. Conglomerato bituminoso. 
Possibili rischi 
Contusioni per l'uso di leve, paletti e chiavi. Sbilanciamento del carico durante la messa in tiro e urti 
accidentali con gli addetti alle operazioni di scarico. Caduta dell'operatore dal piano di lavoro. 
Schiacciamento di piedi e mani. Abrasioni e strappi muscolari. Caduta di attrezzature. Danni causati dal 
movimento delle macchine operatrici. Pieghe anomale delle funi di imbracatura e possibile tranciamento e 
sfilamento delle stesse. 
Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. 
Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI) DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 547/55 
articoli 377,381,383,384,385,386; DLgs 626/1994 articoli 41 e 42). 
�Predisporre il collegamento all'impianto di terra. DLgs 81/2008 e s.m. e i., Allegato IV, punto 1.1.8 (ex 
DPR 547/55 articoli 271,272,324,325,326,328). 
�Provvedere ad illuminare ed aerare spogliatoio e mensa. DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato IV, pt.1.11 e 
1.12 (ex DPR 303/1956 articoli 40-41). 
�Mettere a disposizione delle maestranze acqua potabile e per l'igiene. DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato 
IV punto 1.13 (ex DPR 303/1956 art.36). 
�Predisporre lavandini e bagni e mantenere in stato di pulizia le installazioni igienico-assistenziali. DLgs 
81/2008 e s.m. e i. Allegato IV, punto 1.13 (ex DPR 303/1956 articoli 37,39,47). 
�Installare idoneo scaldavivande. DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato IV, punto 1.11 (ex DPR 303/1956 art. 
42) 
Disporre estintori, tarati e controllati (ogni 6 mesi). 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) - Casco - Cinture di sicurezza - Guanti - Scarpe. 
Cautele e note 
Gli attrezzi ed i materiali debbono essere conformi alle norme vigenti. 
Verificare che i prefabbricati ed i container siano conformi alle normative vigenti. Tutto il cantiere dovrà 
essere disposto nel rispetto di uno schema planimetrico progettato. 
Sorveglianza sanitaria 
Pronto Soccorso: evidenziare i numeri telefonici del Pronto Soccorso ed il percorso più breve per 
raggiungerlo. Ubicare le cassette di medicazione almeno nei luoghi indicati nel PSC e/o POS. 
SCHEDA 3 
Attività AREA LOGISTICA DI CANTIERE 
Fase lavorativa Impianto di cantiere – Opere provvisionali 
Costruzione dell'impianto elettrico di cantiere. 
Quadro generale elettrico e collegamento alla rete di utenze. 
Installazione di impianto di terra e contro le scariche atmosferiche. 
Distribuzione ed installazione delle macchine e delle attrezzature 
I lavori necessari per la costruzione dell’impianto elettrico di cantiere generalmente sono affidati 
dall’Impresa appaltatrice ad una Ditta specializzata, anche perché la buona esecuzione deve essere certificato 
ai sensi della legge 46/1990 (ed una copia deve essere inviata agli organi di controllo). 
è anche necessario un adeguato coordinamento delle attività (verbalizzato dal CSE). 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. …… - In questa fase n. …….. 
 
 



Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: SI X NO 
Attività: Esecuzione impianti elettrici, ecc. 
Presenze di esterni al lavoro 
Non previsti in questa fase 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Escavatore. Autocarro. Compressore. Martello demolitore. Attrezzi elettrici e a mano. 
Quadri elettrici. Cavi. Tubazioni in PVC. Dispersori in rame. Corda in rame. Materiale di uso comune. 
Possibili rischi 
Elettrocuzione. Lesioni e contusioni per l'uso di attrezzi comuni. Vibrazioni per l'uso di demolitore. Rumori 
eccessivi. Inalazioni di polveri. Contatto con macchine operatrici. Offesa al capo, alle mani, ai piedi. 
Possibilità di tranciare, rovinare o spellare cavi durante la posa in opera. Accertarsi che non si creino fonti 
luminose interferenti con la viabilità esterna. 
Segnaletica 
�Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. 
Esempio: "Carichi sospesi", "Pericolo di folgorazione", ... 
�Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955 articoli 377,381,383,384,385,386 DLgs 626/1994 articoli 41-42) 
�Consentire solo l'uso di utensili con le caratteristiche rispondenti alle norme vigenti. 
�Eseguire i collegamenti elettrici a terra. 
�Schermare le parti in tensione con interruttori onnipolari di sicurezza. DLgs 81/2008 e s.m. e i., Allegato 
XV, punto 2.2.2. lettere d e DM 37 del 22 gennaio 2008 (ex legge 46/1990). 
�Lavorare senza tensione facendo uso di mezzi personali di protezione isolanti. DLgs 81/2008 e s.m. e i., 
Titolo III, Capo II e Capo III, art. 80, 82 (ex DPR 547/1955 art. 344) 
�Gli impianti di messa a terra e contro le scariche atmosferiche devono essere denunciati alla 
ASL/ISPESL di competenza territoriale. DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato XV, punto 2.2.2 d) e) DM 37 
del 22 gennaio 2008 (ex legge 46/1990). 
�DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
�Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Cinture di sicurezza – Guanti – Scarpe – Cuffie o tappi 
auricolari. 
Cautele e note 
Interconnettere le terre dell'impianto. 
Prima della messa in esercizio dell'impianto, accertarsi che vengano rispettate tutte le procedure e le 
prescrizioni; accertarsi anche del grado di isolamento con idonee misurazioni. 
Dopo la messa in esercizio: controllare le correnti assorbite; le cadute di tensione; la taratura dei dispositivi 
di protezione (interruttori differenziali, ...) 
Se si effettuano modifiche a quanto già eseguito: sezionare sempre le linee di alimentazione dal punto di 
allacciamento dell'Ente fornitore. 
Periodicamente controllare: la resistenza di isolamento dei cavi, interruttori ecc.; l'efficienza dei dispositivi di 
protezione, di sicurezza e di controllo. 
Consentire solo l'uso di utensili con le caratteristiche corrispondenti. 
Tutto il cantiere dovrà essere alimentato e collegato nel rispetto dello schema planimetrico progettato per 
l'impianto elettrico. 
Sorveglianza sanitaria 
È opportuno programmare misurazioni dirette e/o rapporto di valutazione del rumore, non appena il cantiere 
sarà a regime. DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo VII, articoli 187-189 
SCHEDA 4 
Attività AREA LOGISTICA DI CANTIERE 
Fase lavorativa Impianto di cantiere – Opere provvisionali Installazione di tagliaferro, piegaferro e 
delle altre macchine per le lavorazioni da banco previste nel cantiere. (betoniera - sega circolare - ecc.) 
Tutte le attrezzature debbono essere fornite di relativo “Libretto d’uso e manutenzione” fornito dal 
costruttore. Però, prima della loro messa in servizio, l’Impresa dovrà comunque verificare che siano state 
installate correttamente.Possono infatti verificarsi rischi inaccettabili collegati alle attrezzature di lavoro, per 
i seguenti motivi: 



modalità di organizzazione del lavoro; 
natura dei posto di lavoro; 
incompatibilità tra le singole attrezzature; 
effetto cumulativo dovuto al funzionamento di diverse attrezzature (ad esempio: rumore, calore eccessivo 
ecc.). 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. …….. 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: SI X NO 
Attività: esecuzione impianti elettrici ecc. 
Presenze di esterni al lavoro 
Fornitori vari 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Escavatore. Autocarro. Compressore. Martello demolitore. Betoniera. Sega circolare ecc. Attrezzi elettrici e 
utensili a mano. Materiale di uso comune. 
Possibili rischi 
Elettrocuzione, in particolare durante le prove di collaudo. Lesioni e contusioni per l'uso di chiavi ed 
attrezzature di normale uso. Contatto accidentale con parti in movimento delle macchine operatrici. Offesa al 
capo, alle mani, ai piedi. Possibilità di tranciare, rovinare o spellare cavi elettrici durante la posa in opera. 
Sbilanciamento del carico durante la messa in tiro per lo scarico. Pieghe anomale delle funi di imbracatura e 
possibilità di tranciamento e sfilacciamento delle stesse. 
Ganci non a norma. 
Segnaletica 
�Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. 
Esempio: "Carichi sospesi", "Pericolo di folgorazione"... 
�Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955 articoli 377, 381, 383, 384, 385, 386. DLgs 626/1994 articoli 41 e 42). 
�Consentire solo l'uso di utensili elettrici marchiati CE. 
�Vietare di eseguire lavori su parti in tensione. DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II e Capo III, art. 
82 (ex DPR 547/1955 art. 344). 
�Eseguire i collegamenti elettrici a terra. DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato IV punto 1.1.8 (ex DPR 
547/1955 articoli 271, 272, 324, 325). 
�Allestire impalcato protettivo sul banco di lavorazione del ferro e sui macchinari (cesoia, piegaferri...). 
DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 114 (ex DPR 164/1956 art. 9). 
�Predisporre rete di protezione alla molazza. DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato V, parte II, punto 5 (ex 
DPR 547/1955 art. 127). 
�Munire la sega circolare di coltello divisore e di cuffia registrabile. DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato V, 
parte II, punto 5.5.3 (ex DPR 547/1955 art. 109). 
�Tutti gli apparecchi saranno muniti di interruttori onnipolari. DM 37 del 22 gennaio 2008 (ex legge 
46/1990). 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe. 
Cautele e note 
I materiali, le installazioni e gli impianti elettrici, devono essere realizzati e costruiti secondo le norme CEI. 
Le macchine e gli apparecchi devono portare le indicazioni delle tensioni, del tipo di corrente e delle altre 
caratteristiche costruttive, avere almeno il marchio CE e possedere il libretto di uso e manutenzione. 
Consentire solo l'uso di utensili e apparecchiature certificate. 
Se si effettuano modifiche a quanto già eseguito: sezionare sempre le linee di alimentazione dal punto di 
allacciamento dell'ente fornitore. Periodicamente controllare: la resistenza di isolamento dei cavi, interruttori 
ecc, l'efficienza dei dispositivi di protezione, di sicurezza e di controllo. 
è opportuno installare gli apparecchi con funzionamento elettrico su pedane di legno per il loro perfetto 
isolamento. 
Tutte le attrezzature ed i macchinari del cantiere dovranno essere ubicate secondo lo schema planimetrico 
progettato. 



Sorveglianza sanitaria 
Ricordarsi che il Medico competente deve prendere visione del PSC e del POS e deve certificare lo stato di 
salubrità dei luoghi di lavoro (oltre che all’idoneità al lavoro delle Maestranze). 
SCHEDA 5 
Attività TUTTE LE AREE DI LAVORO 
Fase lavorativa Pulizia ambientale delle aree di lavoro da eventuali sterpaglie, materiali di 
risulta accumulati ecc. 
La bonifica ambientale da eventuali sterpaglie, materiali di risulta accumulati, ecc. è necessaria quando si 
utilizzano per l’impianto di cantiere aree in disuso o che comunque non sono conformi alle norme igieniche. 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. ………. 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: SI X NO 
Attività: bonifica da ordigni bellici. Bonifica ambientale superficiale ecc. 
Presenze di esterni al lavoro 
Fornitori vari. 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Attrezzature per il rilevamento di masse metalliche (e ordigni bellici). 
Strumenti topografici per rilevamenti sulle aree di lavoro. Autocarro attrezzato con contenitore di rifiuti. 
Attrezzi di uso comune. 
Materiale di uso comune. 
Possibili rischi 
Lesioni e contusioni per l'uso di attrezzature di normale uso. Contatto accidentale con parti in movimento 
delle macchine operatrici. Offesa al capo, alle mani, ai piedi. Inalazione di polveri ecc. 
Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. 
Cartelli ben visibili con le indicazioni riguardanti le opere di bonifica bellica e ambientale. 
Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955 articoli 377, 381, 383, 384, 385, 386; DLgs 626/94 articoli 41, 42). 
�Accertarsi che la cassetta di medicazione. DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 45, comma 2 e Allegato IV punto 
5 (ex DPR 303/1956 art. 27) sia presente sui luoghi di lavoro distanti dal cantiere logistico. 
�I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi. DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato IV 
(ex DPR 547/1955 art. 11; DLgs 626/1994 art. 33). 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – maschere facciali di protezione inalazioni nocive – casco – guanti – 
scarpe – occhiali e visiere di protezione – cuffie e/o otoprotettori. 
Cautele e note 
Gli attrezzi ed i materiali debbono essere conformi alle norme vigenti. 
Accertarsi che non esistano interferenze con viabilità esterna, sottoservizi, linee aeree ecc. 
Sorveglianza sanitaria 
Ricordarsi che anche le Ditte incaricate di svolgere attività specifiche sul cantiere devono provvedere a 
certificare l’idoneità al lavoro delle proprie Maestranze. 
Se iniziano lavorazioni fuori dal cantiere logistico, è opportuno abituarsi a fornire anche alle squadre di 
lavoro un pacchetto per le medicazioni, le indicazioni per raggiungere il posto di pronto soccorso più vicino 
e i numeri di telefono per segnalare le emergenze. 
SCHEDA 6 
Attività MOVIMENTI DI MATERIALE 
Fase lavorativa Piste di servizio nelle zone necessarie per raggiungere e/o per realizzare l’opera 
da eseguire. Scotico e bonifiche (ove previste) 
Stabilire preliminarmente come debbono essere realizzate le “delimitazioni e recinzioni provvisorie delle 
aree di lavoro”. 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. …….. 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 



Previste in questa 
fase: 
SI NO X 
Presenze di esterni al lavoro 
Non previsti per questa fase. 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Strumenti topografici per rilevamenti sulle aree di lavoro. Autocarro. Attrezzi di uso comune. Materiale di 
uso comune. 
Possibili rischi 
Lesioni e contusioni per l'uso di attrezzature di normale uso. Contatto accidentale con parti in movimento 
delle macchine operatrici. Offesa al capo, alle mani, ai piedi. 
Inalazione di polveri ecc. 
Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. 
Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955 articoli 377, 381, 383, 384, 385, 386; DLgs 626/1994 articoli 41,42). 
�Accertarsi che la cassetta di medicazione sia presente sui luoghi di lavoro distanti dal cantiere logistico 
DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 45, comma 2 e Allegato IV punto 5 (ex DPR 303/1956 art. 27). 
�I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi. DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato IV 
(ex DPR 547/1955 art. 11; DLgs 626/1994 art. 33). 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – Maschere facciali antipolvere – Casco – Guanti – Scarpe. 
Cautele e note 
Gli attrezzi ed i materiali debbono essere conformi alle norme vigenti. 
Accertarsi che non esistano interferenze con viabilità esterna, sottoservizi, linee aeree ecc. 
Sorveglianza sanitaria 
Se iniziano lavorazioni fuori dal cantiere logistico, è opportuno fornire anche alle squadre di lavoro un 
pacchetto per le medicazioni, le indicazioni per raggiungere il posto di pronto soccorso più vicino e i numeri 
di telefono per segnalare le emergenze. 
Corso 

SCHEDA 7 
Attività MOVIMENTI DI MATERIALE 
Fase lavorativa Scavi a sezione obbligata Modanatura degli scavi, tracciamento delle fondazioni 
Dopo la delimitazione delle aree di lavoro è necessario procedere alla “modinatura degli scavi da eseguire” 
tenendo conto anche dell’angolo di attrito del terreno e degli spazi di sicurezza necessari per gli operai, oltre 
l’ingombro del manufatto. 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. ……. 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: SI NO X 
Presenze di esterni al lavoro 
Non previsti per questa fase. 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Strumenti topografici per rilevamenti sulle aree di lavoro. Autocarro. Attrezzi di uso comune. Picchetti. 
Tavolame e murali di abete. Materiale di uso comune. 
Possibili rischi 
Lesioni e contusioni per l'uso della mazza, martelli ed attrezzature di normale uso. Offesa al capo, alle mani, 
ai piedi. Uso della sega circolare da parte di personale non specializzato ed autorizzato. 
Poca attenzione del personale addetto al tracciamento verso le altre lavorazioni in atto. Non rispondenza dei 
tracciati per gli scavi e degli spazi di lavoro al progetto. Contatto accidentale con parti in movimento delle 
macchine operatrici. Inalazione di polveri ecc. 
Segnaletica 
�Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. 
Esempio: "Carichi sospesi", "Uscita automezzi", "Non sostare nel raggio di azione" ... 



�Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955 articoli 377, 381, 383, 384, 385, 386, DLgs 626/1994 articoli 41, 42). 
�Accertarsi che la cassetta di medicazione sia presente sui luoghi di lavoro distanti dal cantiere logistico. 
DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 45, comma 2 e Allegato IV punto 5 (ex DPR 303/1956 art. 27). 
�I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi. DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 63 
Allegato IV (ex DPR 547/1955 art. 11. DLgs 626/1994 art. 33). 
�Consentire solo l'uso di utensili con le caratteristiche rispondenti alle norme vigenti. 
�Predisporre gli ingombri di solide rampe per l'accesso allo scavo di automezzi. DLgs 81/2008 e s.m. e i. 
art. 108 Allegato XVIII (ex DPR 164/1956 art. 4) e definire accuratamente le modalità da rispettare per 
le vie di accesso e di uscita automezzi. 
�Predisporre i parapetti necessari per il ciglio dello scavo. DLgs 81/2008 e s.m. e i., Allegato XVIII (ex 
DPR 164/1956 art. 13). 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – casco – guanti – scarpe. 
Cautele e note 
Controllare accuratamente che non ci siano interferenze di aree fra la zona di scavo, la viabilità interna del 
cantiere (zone di stoccaggio materiale, aree destinate alle lavorazioni del ferro, delle carpenterie in legno, 
ecc.) 
Accertarsi che non esistano interferenze con viabilità esterna, sottoservizi, linee aeree ecc. 
Se si effettuano modifiche a quanto progettato nello schema planimetrico del cantiere, riportare sui disegni le 
variazioni ed informare tutte le Maestranze. 
Se si effettuano modifiche a quanto già eseguito per l'approntamento del cantiere, tornare a verificare tutto 
quanto già riportato nei precedenti allegati elaborati per l'esecuzione delle "opere provvisionali". 
Accertarsi della validità e sicurezza dei percorsi per il trasporto a rifiuto del materiale proveniente dagli 
scavi. 
Accertarsi della validità dei permessi avuti per la discarica dei materiali Sorveglianza sanitaria 
Se iniziano lavorazioni fuori dal cantiere logistico, è opportuno fornire anche alle squadre di lavoro un 
pacchetto per le medicazioni, le indicazioni per raggiungere il posto di pronto soccorso più vicino e i numeri 
di telefono per segnalare le emergenze. 
SCHEDA 11 
Attività OPERE IN CEMENTO ARMATO 
Fase lavorativa Approvvigionamento pozzetti, sollevamento e scarico di materiali vari 
L’approvvigionamento di materiali è presente praticamente in tutte le attività lavorative in cantiere, anche se 
sono più evidenti nella realizzazione del c a e nelle murature. In ogni caso è fondamentale la 
programmazione delle forniture per selezionare preventivamente i mezzi da utilizzare per lo scarico, le 
Maestranze necessarie, le aree di stoccaggio (ed evitare quindi che possano interferire con altre attività 
presenti in cantiere). E’ anche opportuno inserire nei contratti di fornitura l’obbligo di concordare con il 
Responsabile di Cantiere i tempi di consegna e gli orari di arrivo previsti (mai di sera!). 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. ……… 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: 
SI NO X 
Presenze di esterni al lavoro 
Non previste all'interno dell'area di cantiere. All'esterno coordinarsi con la viabilità di zona. (Le interferenze 
con il traffico locale possono costituire fonte di rischio attivo e/o passivo). 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro. Autogrù. Attrezzi di uso comune. Brache, ganci, funi ecc. (debbono essere certificate). 
Casserature, ferro lavorato ecc. 
Possibili rischi 
Caduta accidentale del personale verso il vuoto. Caduta di materiali durante il sollevamento al piano (quota) 
di lavoro. Elettrocuzione. Offese a varie parti del corpo. Contatto accidentale con macchine operatrici. 
Possibile tranciatura e sfilacciamento delle funi o delle brache. Sbilanciamento del carico. Sganciamento del 
carico. Poca attenzione del personale addetto verso le altre lavorazioni in atto nel cantiere. Fornitori non 



informati delle lavorazioni in atto e delle movimentazioni dei carichi (in particolar modo se sospesi). 
Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: 
"Non sostare nel raggio d'azione...", "Attenzione ai carichi sospesi", "Uscita automezzi". 
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI. 
Cartelli per delimitare la zona d'intervento. 
Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955 articoli 377,381,383,384,385,386; DLgs 626/1994 articoli 41,42). 
�Vietare l'avvicinamento, la sosta e l'attraversamento di persone non addette mediante segnaletica e 
transenne. DLgs 81/2008 e s.m. e i. articoli 109,110 e Allegato XVIII (ex DPR 547/1955 art. 11). 
�Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008 e s.m. e i. (ex decreti 
legislativi 626/1994, 493/1996, 494/1996). 
�Il personale deve essere informato sul corretto utilizzo di aree ed attrezzature di cantiere. DLgs 81/2008 
e s.m. e i. (ex DLgs 626/1994). 
�Esigere il rispetto delle modalità e delle tempistiche programmate per le varie fasi (contemporanee) di 
lavorazione in atto. DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato XV (ex DLgs 494/1996). 
�Controllare le imbracature, l'efficienza delle brache e la portata ammissibile del gancio. DLgs 81/2008 e 
s.m. e i., Allegato V, parte II, punto 3 (ex DPR 547/1955 articoli 171, 181). 
�Lo stoccaggio del materiale deve garantire la stabilità al ribaltamento, anche rispetto agli agenti 
atmosferici o macchine in movimento che operano nella zona. (CM n. 13/82 All. III art. 9). 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Cinture di sicurezza. 
Cautele e note 
Durante le fasi di stoccaggio fare in modo da evitare il rovesciamento del materiale movimentato. 
Impedire che il personale possa movimentare carichi manuali di peso superiore a 30 kg o comunque di forma 
e dimensioni tali che ne impediscano un agevole trasporto. Verificare che gli stabilizzatori dell'autogrù siano 
sempre correttamente posizionati e che ripartiscano uniformemente il peso a terra 
Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 
SCHEDA 13 
Attività INTERO CANTIERE DI LAVORO 
Fase lavorativa Pulizia del cantiere (durante tutto il lavoro) 
È necessario che periodicamente si proceda alla pulizia del cantiere per la sicurezza e l'igiene dei luoghi di 
lavoro e per predisporli correttamente per le fasi lavorative successive. 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. …….. 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: 
SI NO X 
Presenze di esterni al lavoro 
Non previste in questa fase. 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Tutti i mezzi, attrezzature e materiali presenti sul cantiere. 
Possibili rischi 
I rischi possibili sono tutti quelli derivanti dall'utilizzo di mezzi, attrezzi, materiali, impianti, baraccamenti 
ecc. che con il tempo abbiano subito deterioramenti. 
Segnaletica 
Verificare attentamente che la segnaletica utilizzata corrisponda esattamente alle fasi di lavoro in corso e di 
prossima attuazione. 
Misure di sicurezza. Norme di legge 
Ricordarsi che le misure di sicurezza sono tutte quelle contenute dal DLgs 81/2008 e s.m. e i. e 51 Allegati 
che riguardano: i principi generali di tutela, le funzioni di vigilanza, la prevenzione degli infortuni, l'igiene 
del lavoro, la sicurezza nelle costruzioni, gli agenti chimici, fisici e biologici, il miglioramento della 
sicurezza e della salute dei Lavoratori sul luogo di lavoro e le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da 



attuare nei cantieri temporanei o mobili (Titolo IV del DLgs 81/2008 e s.m. e i.). 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Cinture di sicurezza – Mascherine antipolvere. 
Cautele e note 
�La verifica di tutte le opere provvisionali, degli impianti, dei macchinari e dei ponteggi in uso è 
estremamente importante; è necessario cadenzarle opportunamente nel tempo e in rapporto alla varietà 
delle fasi lavorative. 
�è opportuno che alla revisione di mezzi, attrezzature e materiali coincida anche un adeguamento della 
formazione ed informazione del personale. 
�è opportuno estendere la verifica anche alle zone logistiche del cantiere, (spogliatoio, mensa, bagni ecc.). 
�Verificare che gli impianti di terra non abbiano subito danneggiamenti. 
�Verificare la resistenza di isolamento dei cavi, interruttori ecc.; l'efficienza dei dispositivi di protezione, 
di sicurezza e di controllo. 
Sorveglianza sanitaria 
Verificare l'aggiornamento degli accertamenti periodici dello stato di salute dei lavoratori e l'idoneità alle 
mansioni specifiche. 
Verificare il contenuto dei pacchetti di medicazione e le date di scadenza dei medicinali. 
SCHEDA 14 
Attività OPERE COMPLEMENTARI 
Fase lavorativa Rinterri vari ed adeguamento del marciapiede - Lavori di 
completamento,escluse le sovrastrutture 
Attività presenti nelle fasi di lavoro finali ed eseguite solitamente dall’Impresa principale. Quindi non 
necessitano di vere azioni di coordinamento, ma occorre comunque evitare che vengano svolti in assenza di 
adeguata sorveglianza e assistenza. Soprattutto perché la loro programmazione è spesso legata a situazioni 
particolari che si evidenziano solo nel momento in cui questi lavori stanno per essere eseguiti (quindi non in 
fase di progettazione e redazione del PSC). 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……….- In questa fase n. ……. 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: SI NO X 
Presenze di esterni al lavoro 
Non previste in questa fase. 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Escavatore cingolato. Autocarro. Rullo vibrante e/o statico. Piastra vibrante per compattazione di piccoli 
spazi. Attrezzi di uso comune. 
Inerti di varie pezzature ecc. 
Possibili rischi 
Contatto con macchine operatrici. Offese a varie parti del corpo. Caduta di persone e materiale nello scavo. 
Rimozione prematura del puntellamento dello scavo. Smottamento delle pareti della trincea di scavo. 
Ribaltamento dell'autocarro nello scavo, per franamento. Interferenze del ribaltabile alzato con linee aeree. 
Interferenze con traffico locale e persone esterne al cantiere. Poca attenzione alle fasi programmate, da parte 
del personale o del Preposto. 
Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio:, 
"Uscita automezzi", "Non sostare nel raggio di azione " ... 
Segnaletica per regolamentare il traffico. Transenne e segnali per delimitare la zona d'intervento. Segnaletica 
che imponga l'utilizzo di DPI. 
Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955, DLgs 626/1994 articoli 41, 42). 
�Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008 e s.m. e i., art. 108 e 
seguenti; art. 163 e Allegati da XXIV a XXXII (ex DLgs 626/1994; 493/1996 e 494/1996). 
�Vietare l'avvicinamento di persone non addette mediante segnali, avvisi e sbarra-menti. DLgs 81/2008 e 
s.m. e i. articoli 108,109, 118 ecc. e Allegato XVIII. (ex DPR 164/1956 art. 12). 
�Massima cautela nel rimuovere le sbatacchiature dalle pareti dello scavo con profondità maggiore di 1,50 



m. DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 119 (ex DPR 164/1956 art. 13). 
�Vietare il deposito di materiale di rinterro sul ciglio se sono ancora in atto lavorazioni all'interno dello 
scavo. DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 120 (ex DPR 164/1956 art. 14). 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Mascherine antipolvere – Cuffie o tappi 
otoprotettori. 
Cautele e note 
L'autocarro utilizzato per lo scarico dei materiali di rinterro non deve ribaltare direttamente nello scavo, per 
evitare franamenti. Le varie fasi e sequenze operative debbono sempre essere preventivamente programmate. 
Rimuovere i parapetti – per il minor tempo possibile – soltanto per la larghezza che necessita. Impedire che 
si svolgano lavori all'interno dello scavo mentre opera l'autogrù per la rimozione dei puntellamenti o mentre 
si procede alle operazioni di rinterro. 
Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 
SCHEDA 15 
Attività OPERE COMPLEMENTARI 
Fase lavorativa Scavi a sezione obbligata (sez. ristretta) 
Attività presenti nelle fasi di lavoro finali ed eseguite solitamente dall’Impresa principale. In tal caso, non 
necessitano di vere azioni di coordinamento con altre Ditte presenti nella stessa area di lavoro ma, più 
probabilmente, con altre attività che verranno svolte quasi contemporaneamente (fondazioni in cls, drenaggi, 
sottoservizi, fogne ecc.). 
Necessitano quindi di adeguata programmazione, sorveglianza e assistenza, per evitare sovrapposizioni di 
lavorazioni non compatibili tra loro. 
In pratica, lo scavo non può avvenire mentre all’interno dello stesso si svolgono altre lavorazioni in cui sono 
presenti lavoratori (armature, posa in opera di tubazioni ecc.). 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. …… - In questa fase n. …… 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: SI NO X 
Presenze di esterni al lavoro 
Non previste in questa fase. 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Escavatore cingolato. Autocarro. Attrezzi di uso comune. Puntelli in ferro registrabili. Tavoloni marciavanti. 
Picchetti e tavole per recinzione area di lavoro. 
Possibili rischi 
Contatto con macchine operatrici. Offese a varie parti del corpo. Caduta di persone e materiale nello scavo. 
Puntellamento dello scavo insufficiente. 
Smottamento delle pareti di scavo. Interferenze con traffico locale e persone esterne al cantiere. Poca 
attenzione alle fasi programmate, da parte del personale o del preposto. 
Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio:…, 
"Uscita automezzi", "Non sostare nel raggio di azione" ... 
Segnaletica per regolamentare il traffico. Transenne e segnali per delimitare la zona d'intervento. Segnaletica 
che imponga l'utilizzo di DPI. 
Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955, DLgs 626/1994 articoli 41, 42). 
�Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008 e s.m. e i., art. 108 e 
seguenti; art. 163 e Allegati da XXIV a XXXII (ex DLgs 626/1994 493/1996 e 494/1996). 
�Munire di parapetto il ciglio dello scavo. DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 118, 119 ecc. e Allegato XVIII (ex 
DPR 164/1956 art. 13). 
�Non costituire deposito di materiale presso il ciglio dello scavo. DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 120 (ex 
DPR 164/1956 art. 14). 
�Sbatacchiare le pareti dello scavo con profondità maggiore di 1,50 m ed eseguire parapetto sul ciglio. 
DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 119 (ex DPR 164/1956 art. 13). 



DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Mascherine antipolvere – Cuffie o tappi 
otoprotettori. 
Cautele e note 
Tutti i mezzi debbono avere il libretto d'uso e manutenzione aggiornato. 
Le varie fasi e sequenze operative debbono sempre essere preventivamente programmate. 
Mantenere pulito il ciglio dello scavo e rimuovere brecce e zolle instabili per evitarne il distacco in presenza 
di lavoratori. 
Impedire che si svolgano lavori all'interno dello scavo mentre opera l'escavatore. (Anche i puntellamenti 
vanno eseguiti in alternanza con le operazioni di scavo, con escavatore fermo e benna a terra). 
L'autocarro utilizzato per il carico dei materiali di risulta non deve sostare in prossimità dello scavo, per 
evitare franamenti. 
SCHEDA 16 
Attività SOVRASTRUTTURE STRADALI 
Fase lavorativa Misto cementato conglomerati bituminosi (Strato di base – Binder Tappetino di 
usura) 
Attività presente spesso nelle fasi di lavoro finali ed eseguite solitamente da Ditta specializzata. è comunque 
necessaria una attenta programmazione delle fasi lavorative, soprattutto se le lavorazioni avvengono in 
presenza di traffico locale. 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ………. - In questa fase n. …………. 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: 
SI X NO 
Ditta specializzata in fornitura e stesa di conglomerati cementizi e bituminosi. 
Presenze di esterni al lavoro 
Autisti di autocarri (Lavoratori autonomi “padroncini” utilizzati dalla Ditta fornitrice di conglomerati). 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro. Finitrice. Spruzzatrice. Rullo statico e vibrante ecc. Attrezzi di uso comune. Emulsione 
bituminosa. Conglomerato cementizio. Conglomerato bituminoso. 
Possibili rischi 
Offese a varie parti del corpo. Contatto accidentale con macchine operatrici. Irritazioni epidermiche alle 
mani. Offese alle mani ed alle altre parti del corpo per scottature. Inalazioni di vapori. 
Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: 
“Riduzione di carreggiata”, “Limiti di velocità”, "Uscita automezzi" 
Transenne e segnali per delimitare la zona d'intervento. 
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI. 
�Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955; DLgs 626/1994 articoli 41, 42). 
�Vietare l'avvicinamento di persone non addette mediante segnali, avvisi e sbarra-menti. DLgs 81/2008 e 
s.m. e i. art. 109 (ex DPR 164/1956 art.12; DPR 547/1955 art.11 e CM 103/80). 
�Esigere il rispetto delle modalità e delle tempistiche programmate per la lavorazione in corso. 
�Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008 e s.m. e i., art. 108 e 
seguenti; art. 163 e Allegati da XXIV a XXXII (ex DLgs 493/1996). 
�Il personale addetto deve essere informato sul corretto utilizzo di aree ed attrezzature di cantiere. DLgs 
81/2008 e s.m. e i., art. 95 (ex DLgs 626/1994 e 494/1996). 
�Eliminare o ridurre gli effetti delle vibrazioni e dei rumori. DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 192 (ex DPR 
303/56 art. 24). 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Mascherine idonee per evitare l'inalazione di 
vapori. 
Cautele e note 
Controllare accuratamente che non si creino interferenze fra la viabilità interna del cantiere e quella esterna. 



Accertarsi che, nel tragitto per il trasporto del conglomerato bituminoso, i mezzi non creino pericoli, disagi e 
non vi sia caduta di materiale sulla viabilità esterna. 
Non sottovalutare mai il pericolo di ustioni a causa delle temperature dei conglomerati bituminosi. 
Sul luogo di lavoro devono essere presenti estintori e pacchetti di medicazione idonei. 
Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato 
SCHEDA 18 
Attività SOVRASTRUTTURE STRADALI 
Fase lavorativa Segnaletica stradale (orizzontale e verticale). 
Attività presente spesso nelle fasi di lavoro finali ed eseguite solitamente da Ditte specializzate, senza 
interferenze con altre Ditte. 
è comunque necessaria una attenta programmazione delle fasi lavorative, soprattutto se le lavorazioni 
avvengono in presenza di traffico locale e quindi è necessario provvedere a riduzioni e/o deviazioni della 
carreggiata stradale. 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. …….. - In questa fase n. ……… 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: 
SI X NO 
Ditte specializzate in fornitura e montaggio di impianto di illuminazione e/o segnaletica verticale e 
orizzontale stradale. 
Presenze di esterni al lavoro 
Autisti di autocarri (Lavoratori autonomi “padroncini” utilizzati dalle Ditte fornitrici). 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro con grù incorporata. Compressore d'aria. Spruzzatrice. Attrezzi di uso comune. Nastri. Barriere. 
Vernici, solventi, segnali vari ecc. 
Possibili rischi 
Contatto con macchine operatrici. Offese a varie parti del corpo. Caduta di materiale sospeso all'autogrù. 
Sbilanciamento del carico sospeso. Ingombri stradali superiori a quelli preventivamente previsti. Interferenze 
con traffico locale e persone esterne al cantiere. Poca attenzione alle fasi programmate, da parte del 
personale o del Preposto. 
Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: " 
Vietato sostare nel raggio d'azione dell'autogrù" 
Transenne e segnali per delimitare la zona d'intervento. 
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI. 
Misure di sicurezza. Norme di legge 
Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955; DLgs 626/1994 articoli 41, 42). 
�Vietare l'avvicinamento di persone non addette mediante segnali, avvisi e sbarra-menti. DLgs 81/2008 e 
s.m. e i. art. 109 (ex DPR 164/1956 art.12; DPR 547/1955 art.11 e CM 103/80). 
�Eliminare o ridurre gli effetti delle vibrazioni e dei rumori. DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 192 (ex DPR 
303/1956 art. 24). 
�Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008 e s.m. e i., art. 108 e 
seguenti; art. 163 e Allegati da XXIV a XXXII (ex DLgs 493/1996). 
�Vietare l'avvicinamento di persone non addette mediante segnali, avvisi e sbarramenti. DLgs 81/2008 e 
s.m. e i. art. 109 (ex DPR 164/1956 art.12. DPR 547/1955 art.11 e CM 103/1980). 
�Esigere il rispetto delle modalità e delle tempistiche programmate per la lavorazione in corso. 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Cuffie e/o tappi otoprotettori ecc. 
Cautele e note 
Controllare accuratamente che non si creino interferenze fra il lavoro da eseguire e la viabilità della strada. 
L'autocarro con gru utilizzato per lo scarico dei materiali deve sostare all'interno dell'area di lavoro 
delimitata e segnalata. 
I compressori d'aria e gli altri mezzi debbono avere il libretto d'uso e manutenzione aggiornato. 



Le varie fasi e sequenze operative debbono sempre essere preventivamente programmate. Mantenere pulita 
la strada. 
Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 
SCHEDA 19 
Attività SOVRASTRUTTURE STRADALI 
Fase lavorativa Predisposizione strutture per illuminazione 
Attività presente spesso nelle fasi di lavoro finali ed eseguite solitamente da Ditte specializzate, senza 
interferenze con altre Ditte. 
è comunque necessaria una attenta programmazione delle fasi lavorative, soprattutto se le lavorazioni 
avvengono in presenza di traffico locale e quindi è necessario provvedere a riduzioni e/o deviazioni della 
carreggiata stradale. 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. …….. - In questa fase n. ……… 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: 
SI X NO 
Ditte specializzate in fornitura e montaggio di impianto di illuminazione e/o segnaletica verticale e 
orizzontale stradale. 
Presenze di esterni al lavoro 
Autisti di autocarri (Lavoratori autonomi “padroncini” utilizzati dalle Ditte fornitrici). 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro con grù incorporata. Compressore d'aria. Spruzzatrice. Attrezzi di uso comune. Nastri. Barriere. 
Vernici, solventi, segnali vari ecc. 
Possibili rischi 
Contatto con macchine operatrici. Offese a varie parti del corpo. Caduta di materiale sospeso all'autogrù. 
Sbilanciamento del carico sospeso. Ingombri stradali superiori a quelli preventivamente previsti. Interferenze 
con traffico locale e persone esterne al cantiere. Poca attenzione alle fasi programmate, da parte del 
personale o del Preposto. 
Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: " 
Vietato sostare nel raggio d'azione dell'autogrù" 
Transenne e segnali per delimitare la zona d'intervento. 
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI. 
Misure di sicurezza. Norme di legge 
Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955; DLgs 626/1994 articoli 41, 42). 
�Vietare l'avvicinamento di persone non addette mediante segnali, avvisi e sbarra-menti. DLgs 81/2008 e 
s.m. e i. art. 109 (ex DPR 164/1956 art.12; DPR 547/1955 art.11 e CM 103/80). 
�Eliminare o ridurre gli effetti delle vibrazioni e dei rumori. DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 192 (ex DPR 
303/1956 art. 24). 
�Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008 e s.m. e i., art. 108 e 
seguenti; art. 163 e Allegati da XXIV a XXXII (ex DLgs 493/1996). 
�Vietare l'avvicinamento di persone non addette mediante segnali, avvisi e sbarramenti. DLgs 81/2008 e 
s.m. e i. art. 109 (ex DPR 164/1956 art.12. DPR 547/1955 art.11 e CM 103/1980). 
�Esigere il rispetto delle modalità e delle tempistiche programmate per la lavorazione in corso. 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Cuffie e/o tappi otoprotettori ecc. 
Cautele e note 
Controllare accuratamente che non si creino interferenze fra il lavoro da eseguire e la viabilità della strada. 
L'autocarro con gru utilizzato per lo scarico dei materiali deve sostare all'interno dell'area di lavoro 
delimitata e segnalata. 
I compressori d'aria e gli altri mezzi debbono avere il libretto d'uso e manutenzione aggiornato. 
Le varie fasi e sequenze operative debbono sempre essere preventivamente programmate. Mantenere pulita 
la strada. 



Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegat 
SCHEDA 20 
Attività SMOBILIZZO DELL'AREA LOGISTICA DEL CANTIER E 
Fase lavorativa Smontaggio dei baraccamenti, impianto elettrico di cantiere ecc. Pulizia finale 
di tutti i luoghi di lavoro 
Lo sgombero del cantiere e la pulizia finale delle aree utilizzate sono ancora attività lavorative soggette al 
controllo e tutela della sicurezza da parte dall’Impresa. Spesso sono sottovalutate perché in genere sono 
eseguite da poche persone che restano in cantiere, prive di adeguata sorveglianza e assistenza. Così può 
capitare, ad esempio, che vengano rimossi collegamenti elettrici da personale non specializzato. 
è necessaria quindi, anche in questa ultima fase, la presenza di un Preposto in grado di dirigere le attività di 
smobilizzo del cantiere e di controllare che vengano eseguite in sicurezza. 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. …….. - In questa fase n. ………. 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: 
SI NO X 
Presenze di esterni al lavoro 
Non previste in questa fase. 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro con gru. Funi di imbracatura. Flex. Trapano. Saldatrice elettrica. Attrezzi di uso comune. 
Baraccamenti, attrezzature e materiali ancora presenti in cantiere. 
Possibili rischi 
Contusioni per l'uso di leve, paletti e chiavi. Sbilanciamento del carico durante la messa in tiro e urti 
accidentali con gli addetti alle operazioni di carico. Caduta dell'operatore dal piano di lavoro. 
Schiacciamento di piedi e mani. Abrasioni e strappi muscolari. Caduta di attrezzature. Danni causati dal 
movimento delle macchine operatrici. Pieghe anomale delle funi di imbracatura e possibile tranciamento e 
sfilamento delle stesse. 
Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. 
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI. 
Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i. Titolo III, Capo II (ex DLgs 
626/1994 articoli 41 e 42 ex DPR 547/1955). 
�Il personale addetto deve essere informato sulle corrette procedure da applicare per lo smontaggio dei 
baraccamenti e la pulizia delle aree di cantiere. DLgs 81/2008 e s.m. e i., art. 36 e 37 (ex DLgs 626/1994 
e 494/1996). 
�Esigere il rispetto delle modalità e delle tempistiche programmate per lo smontaggio del cantiere. 
�Applicare tutte le norme di tutela per la sicurezza dei lavoratori contenute nel DLgs 81/2008, Titolo IV, 
Capo II: Prevenzione degli infortuni nelle costruzioni e nei lavori in quota. 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Cuffie e/o tappi otoprotettori – Mascherine 
antipolvere. 
Cautele e note 
Le varie fasi e sequenze operative debbono sempre essere preventivamente programmate. 
Accertarsi che il materiale da rimuovere sia razionalmente predisposto per essere sollevato. 
Verificare il buono stato d'uso di tutte le attrezzature utilizzate. Verificare che tutti i macchinari e le 
attrezzature elettriche siano conformi almeno alle norme CE. 
Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato 



AREA DI CARICO E SCARICO DI MATERIALI  

E’ necessario allestire nel cantiere un’area apposita destinata al carico e/o scarico di materiali.  

 

SCHEDA TECNICA 

Le zone di carico e scarico del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in 

aree all’aperto, in base ai seguenti criteri di scelta: 

o vicinanza con l’accesso al cantiere dei mezzi di trasporto  

o vicinanza con i punti di installazione dei mezzi di sollevamento verticale 

o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 

Tale area deve essere libera e non occupata da attrezzature o da materiali di risulta e non deve 

creare pericolo alla movimentazione delle macchine all’interno del cantiere. 

Mantenere idonee distanze di sicurezza dalle zone di carico e scarico, in cui deve essere 

consentito l’accesso solo al personale interessato alle operazioni. 

La zona di carico e scarico deve essere delimitata e segnalata. 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per 

caduta di 

materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni

/perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Tagli alle mani 

per sollevamento 

carichi 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
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FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI CORDOLI. MARCIAPIEDI E CANALETTE 
  

 

Formazione, su scavo predisposto, di cordoli in pietra e/o 
marciapiedi, e della realizzazione di canalette di scolo prefabbricate 
per lo smaltimento di acque meteoriche. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o  Attrezzi manuali di uso comune  

o Piccone 

o Compattatore a piatto vibrante 

o Pala 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi Altamente prob. Modesto Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Probabile Lieve Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Durante i lavori su strada, in caso di passaggio di pedoni, se non esiste il marciapiede, o 
questo è occupato dal cantiere, dovrà essere delimitato e protetto un corridoio di transito 
pedonale, lungo il lato od i lati prospicienti il traffico veicolare 

• In caso di presenza di traffico veicolare nella zona interessata, predisporre un Piano 
specifico di regolazione del traffico. 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, 

soprattutto durante l'utilizzo di attrezzi taglienti quali falci, decespugliatori,forbici per 
potatura, ecc., con segnalazioni e delimitazioni idonee 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
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• Durante i lavori su strada, con necessità di interruzione momentanea del traffico, in caso 
di autorizzazione dell'ente proprietario, dovranno essere posti per ogni senso di marcia, 
segnali di «Limitazione della velocità» (seguiti dal segnale di «Fine limitazione della 
velocità) e di «Preavviso di deviazione» 

• Accertarsi che sia stata delimitata l'area di intervento e che siano state predisposte le 
segnalazioni e protezioni necessarie per lavori su strade aperte al traffico 

• Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno 
dannose per l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più 
efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di 
smorzamento, etc.) e devono essere installate e mantenute in stato di perfetta efficienza. 

• Adottare una postura ergonomicamente corretta, evitare sforzi eccessivi, movimenti 
bruschi e ripetitivi 

 

DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 
RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE NOTE 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni 
e gli interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/perfora
zione delle mani 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 Allegato 
VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.5 
UNI EN 388(2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Rumore che supera i 
limiti consentiti  

Cuffia 
antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono 
di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 Allegato 
VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.3 
EN 352-1 (1993) 

Protettori auricolari. Requisiti 
di sicurezza e prove. Parte 1: 
cuffie 

Probabilità di 
punture, tagli ed 
abrasioni 

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica utilizzati per 
lavori in generale 

Rif.Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 Allegato 
VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.5 
UNI EN 388 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici  

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni 
e/o per caduta di 
materiali o utensili 
vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasion
i/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 Allegato 
VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.6 
EN344/345(1992) 

Requisiti e metodi di prova per 
calzature di sicurezza, 
protettive e occupazionali per 
uso professionale 
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Inalazione di 
polveri/vapori 
dannosi, in luoghi 
non areati 

Mascherina 

 

L’azione protettiva è 
efficace solo se il DPI è 
indossato e allacciato 
correttamente. 
E’ da considerare 
esaurito quando 
l’utilizzatore fatica a 
respirare 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 Allegato 
VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.4 
UNI 10720(1998) 

Guida alla scelta e all’uso degli 
apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie 

Caduta di materiale 
e/o attrezzi  

 
Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Rif.Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 Allegato 
VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.1 
UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti. 
Completo formato da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 Allegato 
VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.7 
EN 340 (2004) 

EN 471 (2004) 

Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso professionale 
- Metodi di prova e requisiti.  
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FASE DI LAVORO: INSTALLAZIONE DI PALI PER PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE 

 

Trattasi della installazione di pali di illuminazione mediante esecuzione dei 
blocchi di fondazione e successivo trasporto, posizionamento e fissaggio dei 
pali e dei relativi accessori. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro con gru 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Cemento o malta cementizia 
o Silicone 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Ribaltamento Non probabile Significativo Accettabile 

o Microclima Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Posizionare la segnaletica di sicurezza (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Posizionare correttamente l'automezzo e gli stabilizzatori, tenendo conto della compattezza 
e stabilità del terreno, specie in prossimità di aperture e scavi 

• Abbassare le sponde dell'automezzo ed inserire il freno di stazionamento, lasciando il 
cambio dell'automezzo in folle, inserire la presa di forza 

• Non usare impropriamente la gru e non effettuare il distacco di macchine e attrezzature 
fissate al pavimento o ad altra struttura 

• Posizionare il carico sul pianale dell'automezzo o posizionare a terra il carico 
• Un operatore provvederà a liberare il gancio della gru dall'imbracatura 
• Assicurare il carico con le funi in dotazione all'automezzo 
• Ultimate le operazioni di carico/scarico, riporre il braccio e gli stabilizzatori nella posizione 

di riposo, escludere la presa di forza, alzare e bloccare le sponde dell'automezzo 
• Imbracare correttamente i carichi da movimentare 
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• Mettere in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il carico al fine di verificarne 
l'equilibratura 

• Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il 
passaggio dei carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di 
sicurezza fino a fine manovra (Allegato VI Punto 3.1.5. del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere 
mantenuto a piombo rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi 
spostamenti laterali del carico stesso 

• Non manovrare la gru in presenza di personale che opera sul pianale dell'automezzo 
• Durante il trasporto procedere con cautela per non causare bruschi spostamenti del carico 
• Transennare la zona interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo di 

eventuali ostacoli nel raggio d'azione della gru 
• Verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Per la movimentazione meccanica dei carichi, attenersi scrupolosamente alle procedure di 

sicurezza indicate nella scheda relativa all'utilizzo della Gru o degli altri apparecchi di 
sollevamento effettivamente utilizzati (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in 
equilibrio instabile (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 
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Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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FASE DI LAVORO: POSA TUBI ED OPERE PREFABBRICATE PER 
FOGNATURA  

 

Posa tubi flessibili (PE, PVC, analoghi) e relative opere prefabbricate 
(pozzetti, camerette d’ispezione, simili) per fognatura. L’operatore della 
terna, secondo gli ordini dell’operaio in trincea, cala in trincea il tubo. 
L’operaio in trincea provvede a spingere il tubo fino ad innestarlo nell’altro 
già posato e a effettuare la saldatura a caldo del giunto. 
L’operatore della terna, secondo gli ordini dell’operaio in trincea, cala in 
trincea il pozzetto prefabbricato utilizzando l’apposito dispositivo 
antisfilamento e prestando attenzione alla disposizione del baricentro, allo 
stato delle braghe. L’operaio in trincea si avvicina al pozzetto solo quando 
ha raggiunto quasi il fondo e provvede al fissaggio e alla successiva finitura 
con malta confezionata a mano. Infine provvede alla posa dei telai e dei 
chiusini. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro  
o escavatore (omologato per il sollevamento e il trasporto) 
o terna con pala 
o utensili d'uso comune (piccone, badile, mazza, seghetto) 
o smerigliatrice 
o saldatore termico 
o trasformatore di sicurezza 

 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
o Lubrificante 
o malta confezionata a mano 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento (presenza di automezzi) Possibile Significativo Notevole 

o Caduta delle persone dai cigli degli scavi Possibile Significativo Notevole 

o Seppellimento, sprofondamento Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali nello scavo Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Elettrocuzione Possibile Modesto Accettabile 

o Ribaltamento dei mezzi Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Delimitare l’area di lavoro con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato 
adeguatamente arretrato (m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto regolamentare.  

• Delimitare le aree di movimentazione con i mezzi meccanici con nastro di segnalazione 
bianco-rosso al fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento.  

• Collocare gli appositi cartelli di avvertimento, divieto e prescrizione.  
• La circolazione dei mezzi all’interno dell’area di lavoro deve essere opportunamente 

regolata, evitando, se possibile, il doppio senso di marcia.  
• La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine 

di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi.  
• Per l’accesso al fondo dello scavo è necessario utilizzare scale a mano di tipo 

regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
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• Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza 
non inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche 
di materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati.  

• Se l’escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichi tramite ganci o altri dispositivi di 
trattenuta del carico deve essere omologato per il sollevamento e il trasporto dei materiali.  

• Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per 
pile entro staffe di contenimento.  

• La movimentazione dei tubi deve essere effettuata esclusivamente con mezzi meccanici 
• In questo caso, esporre preventivamente le norme e i segnali per la corretta 

movimentazione meccanica dei carichi.  
• Verificare che la saldatrice sia dotata di marcatura CE, che l’alimentazione elettrica  
• venga fornita da trasformatore di sicurezza posto fuori dello scavo (luogo conduttore 

ristretto), stato di efficienza meccanica ed elettrica dell’impianto.  
• In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile, guanti.  
• Durante la saldatura utilizzare guanti isolanti, visiere con vetro attinico, facciale filtrante 

con filtro specifico (fumi del PVC e di altri prodotti plastici).  
• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti 

gli indumenti fluorescenti e rifrangenti  
• Idonei otoprotettori devono essere consegnati e utilizzati in base alla valutazione del 

rischio rumore 
 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove 
serva alternativamente 
un punto di ancoraggio 
fisso (posizionamento) o 
un ancoraggio a 
dispositivo anticaduta 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.9 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 361(2003) 

Dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute 
dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
UNI EN 358 (2001) 

Dispositivi di protezione 
individuale per il 
posizionamento sul lavoro e 
la prevenzione delle cadute 
dall'alto. Cinture di 
posizionamento sul lavoro e 
di trattenuta e cordini di 
posizionamento sul lavoro 

Caduta di materiali 
dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale  o per contatti 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

con elementi pericolosi UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Rumore che supera 
i limiti consentiti 

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono 
di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-1(2004) 
Protettori auricolari. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Completo formato da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità, 
fluorescente con bande 
rifrangenti. 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 
Indumenti di segnalazione ad 
alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Inalazione di fumi 
di saldatura 

Respiratore 
(FFA1P2) 

 

Per vapori organici, fumi 
e polveri 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. 
n.81/08  
Allegato VIII D.Lgs. n.81/08 
punti 3,4 n.4 come 
modificato dal 
 D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 405(2003) 

Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie. Semimaschere 
filtranti antigas o antigas e 
antipolvere dotate di valvole. 
Requisiti, prove, marcatura 

Proiezione di 
particelle solide 

Schermo facciale 
per saldatori 

Con filtro colorato 
inattinico, che riparano 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. 
n.81/08  
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

fuse ad altissima 
temperatura ed 
esposizione a 
radiazioni non 
ionizzanti 

 

dagli spruzzi, durante le 
operazioni di saldatura 
effettuate sopra la testa 

Allegato VIII D.Lgs. n.81/08 
punti 3,4 n.2 come 
modificato dal  
D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 166(2004) 

Protezione personale degli occhi. 
Specifiche 
UNI EN 169 (1993) 

Protezione personale degli occhi. 
Filtri per la saldatura e tecniche 
connesse. Requisiti di 
trasmissione e utilizzazioni 
raccomandate 

Ustioni per contatto 
con i pezzi da 
saldare 

Guanti 

 

Per saldatura e 
comunque per 
manipolazione di pezzi 
caldi sino a 200°C. 
Tenuta alla fiamma, alla 
proiezione di parti 
incandescenti e buona 
resistenza alla 
abrasione. Cuoio trattato 
contro l'indurimento e il 
restringimento dovuto al 
calore 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. 
n.81/08  
Allegato VIII D.Lgs. n.81/08 
punti 3,4 n.5 come 
modificato dal  
D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 407(2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi termici (calore e/o fuoco) 
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FASE DI LAVORO: SEGNALETICA STRADALE ORIZZONTALE 

 

Trattasi della realizzazione della segnaletica stradale orizzontale che prevede le 
seguenti modalità operative: 

o Segnalazione, delimitazione, pulizia area e tracciamenti 
o Carico e scarico di attrezzature, macchine e materiali 
o Preparazione delle vernici necessarie 
o Esecuzione delle verniciature orizzontali con macchina traccialinee 
o Verniciature a spruzzo con mascherine 
o Pulizia e manutenzione delle attrezzature 
o Apertura al traffico 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Pistola pneumatica per vernici 
o Macchina traccialinee  
o Compressore 
o Dime per segnaletica orizzontale 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Vernici 
o Solventi 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti, compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Inalazioni di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Gas e vapori Possibile Significativo Notevole 

o Schizzi di vernice Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Valutare i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed 
attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale 
oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico (Art. 
41 del D.Lgs n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
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• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 
segnalazioni e sbarramenti idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09)  

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del 
D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• La circolazione degli automezzi all’interno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi 
ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d’uomo. In tutti i casi deve essere vietato l’intervento concomitante nella stessa zona di 
attività con mezzi meccanici e attività manuali. 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e 
le zone interessate dall’entrata e dall’uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate 
e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori 
interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 

• Durante l’uso di macchine deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di 
retromarcia o comunque difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• La superficie da verniciare deve essere preventivamente pulita da polvere ed altre 
impurità; gli addetti a tali operazioni, meccanizzate (motoscopa) o manuali devono essere 
dotati di idonei indumenti di lavoro e DPI ed eventualmente, ove richiesto, il personale 
interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Durante le operazioni di verniciatura a spruzzo i lavoratori addetti devono indossare idonei 
gambali, indumenti protettivi impermeabili e DPI adeguati all’agente, quali schermi 
facciali, maschere, occhiali. La pressione della pistola e la distanza dalla superficie da 
trattare devono essere proporzionate alle caratteristiche del materiale. Il personale non 
strettamente necessario deve essere allontanato. La zona di lavoro deve essere 
opportunamente segnalata e delimitata con barriere 

• Nei lavori di verniciatura, che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono 
essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, 
circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di 
lavoro e utilizzare i DPI necessari 

• Le operazioni di preparazione e di miscela delle vernici con solventi o altre sostanze nocive 
devono avvenire in ambiente ventilato. I contenitori, che devono sempre riportare 
l’etichettatura regolamentare, devono essere stoccati e trasportati in conformità alle 
norme sui materiali pericolosi. Durante la verniciatura i contenitori delle vernici della 
macchina traccialinee e delle pistole a mano devono essere mantenuti ben chiusi. Gli 
addetti dovranno fare uso degli appositi DPI durante tutte le fasi in cui è previsto l’impiego 
di vernici e/ solventi e, altresì, durante le operazioni di manutenzione e pulizia degli 
apparecchi a spruzzo; ove del caso devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Durante le attività (ad esempio nelle operazioni di pulizia e manutenzione delle macchine e 
degli impianti) i lavoratori possono essere esposti ad agenti chimici pericolosi (ad esempio 
oli minerali e derivati); in tal caso devono essere attivate le misure necessarie per 
impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle dell’operatore. Gli addetti devono 
altresì indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI e, ove del caso, essere sottoposti a 
sorveglianza sanitaria  

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al 
fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato 
dal D.Lgs. n. 106/09) 
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• Il carico e lo scarico della macchina tracciatrice deve essere effettuato, previa corretta 
imbracatura, preferibilmente con l’impiego di attrezzature idonee quali gruette, carrelli, 
transpallet, ecc. Dovendo operare senza l’ausilio di mezzi di sollevamento, gli addetti 
devono essere in numero sufficiente in funzione del tipo di movimentazione prescelta 
(impiego degli appositi binari in metallo o legno dotati eventualmente di argano) 

• I percorsi pedonali interni alle zone di lavoro devono sempre essere mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. 
Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. Gli eventuali ostacoli fissi (pozzetti, 
vani aperti) devono essere convenientemente segnalati e/o protetti 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 
così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Esposizione ad 
aerosol di fumi e 

vapori 

Maschera con 
filtri per vapori 

organici 
 

 

Semimascherina 
FFABE1P3 in gomma 
ipoallergenica completa 
di due filtri 
intercambiabili per 
vapori organici, gas 
vapori inorganici, gas 
acidi e polveri, con 
valvola di espirazione. 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di 
protezione delle vie 
respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura 

 
Schizzi di vernice 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti-graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 
degli occhi - 
Specifiche. 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 

11114(2004) 

Dispositivi di 
protezione individuale.  
Elmetti di protezione. 
Guida per la selezione 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 

(2004) 

Indumenti di 
protezione Requisiti 
generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi 
di prova e requisiti.  

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasion
i/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Rumore che supera i 
limiti consentiti 

Cuffia 
antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono 
di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-1 

(2004) 

Protettori auricolari. 
Requisiti generali. 
Parte 1: cuffie 
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FASE DI LAVORO: RECINZIONE CANTIERE CON RETE METALLICA E 
BLOCCHETTI 
 
Trattasi della realizzazione della recinzione del cantiere, di altezza pari a 2,00 mt, realizzata con 
rete metallica adeguatamente sostenute da blocchetti. 
 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune: martello, pinze, tenaglie ecc… 
o Autocarro (per trasporto elementi della recinzione) 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento di materiali scaricati Probabile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Cadute a livello, scivolamenti, inciampi Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli ed abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di 
condutture del gas ed acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con le 
operazioni da eseguire 

• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a 
tali lavori 

• Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione 
agli autoveicoli in transito 

• Posizionare un’adeguata segnaletica come previsto dal Codice della Strada 
• L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti 
da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va 
movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 
168 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per 
contatto con  
materiali 
movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 
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FASE DI LAVORO: RECINZIONE DEL CANTIERE 

 

Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere con paletti di 
ferro o di legno e rete di plastica arancione. I paletti saranno infissi nel 
terreno per mezzo d'idonea mazza di ferro. Si prevede la installazione 
di idoneo cancello realizzato fuori opera, in legno o in ferro, idoneo a 
garantire la chiusura (mediante lucchetto) durante le ore di inattività 
ed il facile accesso ai non addetti. Si prevede, infine, la collocazione dei 
cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc., in tutti i punti necessari. 

Fasi previste : Infissione paletti nel terreno e sistemazione rete di plastica; preparazione delle 
buche mediante scavo manuale con badile per porre in opera le colonne di sostegno delle ante 
dei cancelli e getto del calcestruzzo, previo ancoraggio, con elementi di legno delle colonne 
stesse. Collocazione su appositi supporti dei cartelli segnalatori con l'uso di chiodi, filo di ferro, 
ecc. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro 
o Piccone 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di 
condutture del gas ed acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con le 
operazioni da eseguire 

• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a 
tali lavori 

• Vietare la presenza di persone nelle vicinanze delle macchine 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti 
da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va 
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movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 
168 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per 
contatto con  
materiali 
movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 
 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
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0,02 micron.  delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

 



PROTEZIONE COLLETTIVA: SEGNALETICA DI SICUREZZA 

La segnaletica di sicurezza sul luogo di lavoro, riferita ad una macchina/attrezzatura, ad una 
attività o ad una determinata situazione, fornisce una indicazione o una prescrizione 
concernente la sicurezza e/o la salute sul luogo di lavoro ed utilizza, a seconda dei casi, un 
cartello, un colore, un segnale luminoso o acustico, una comunicazione verbale o un segnale 
gestuale. Scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare in modo rapido e facilmente 
comprensibile l’attenzione su oggetti e situazioni che possono provocare determinati pericoli, 
ed in particolare: 

o Vietare comportamenti pericolosi; 
o Avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; 
o Fornire indicazioni relativi alle uscite di sicurezza e ai mezzi di soccorso o di salvataggio; 
o Prescrivere comportamenti sicuri ai fini della sicurezza; 
o Indicare ulteriore elementi di prevenzione e sicurezza. 

 

MODALITA’ DI SEGNALAZIONE 

Le modalità di utilizzo dei segnali, la propria intercambiabilità, la loro contestualizzazione sono 
disciplinate dal Testo Unico in due allegati appositi: Allegato XXIV  “Prescrizioni generali per la 
segnaletica di sicurezza” e Allegato XXV “Prescrizioni generali per i cartelli segnaletici”  del 
D.Lgs 81/08 come modificato dal D.Lgs.106/09 

 
SEGNALAZIONE PERMANENTE 

o quando si riferisce a un divieto, un avvertimento o un obbligo, o serve ad indicare 
l’ubicazione e ad identificare i mezzi di salvataggio o di pronto soccorso deve essere 
costituita da cartelli 

o quando è destinata ad indicare l’ubicazione, ad identificare i materiali e le attrezzature 
antincendio o quando si riferisce a rischi di urto contro ostacoli e di caduta delle persone 
deve essere costituita da cartelli o da un colore di sicurezza 

o quando  destinata ad indicare le vie di circolazione deve essere costituita da cartelli o da 
un colore di sicurezza 

o quando  destinata ad indicare le vie di circolazione deve essere costituita da un colore di 
sicurezza 

o quando è apposta su contenitori e tubazioni deve essere del tipo previsto dalla legge 
 
SEGNALAZIONE OCCASIONALE 

o la segnaletica di pericolo, la chiamata di persone per un’azione specifica e lo sgombero 
urgente devono essere fatti tenendo conto del principio di intercambiabilità per mezzo di 
segnali luminosi, acustici o attraverso la comunicazione verbale 

o la guida delle persone che effettuano manovre implicanti un rischio o un pericolo deve 
essere fatta per mezzo di segnali gestuali o comunicazioni verbali. 

 
La segnaletica per essere efficace deve dare un messaggio rapido e facilmente interpretabile e 
per questo motivo deve osservare oltre la normativa, anche alcune regole specifiche, quali:  

o evitare la disposizione ravvicinata di un numero di cartelli eccessivo, al fine di favorire 
l’individuazione e la comprensione del messaggio 

o non utilizzare contemporaneamente segnali che possono generare confusione tra di loro 
o rendere visibile la segnaletica da tutte le posizioni ritenute critiche rispetto al messaggio 

che si vuole fornire 
o effettuare la corretta manutenzione dei segnali e la regolare pulizia 
o nel caso di segnalazioni che richiedono fonti di energia, assicurarsi che questa sia 

mantenuta anche in caso di guasto all’impianto elettrico 
o in caso di cattiva illuminazione naturale utilizzare colori fosforescenti, materiali riflettenti o 

illuminazione artificiale 
o rimuovere il cartello quando non sussiste più la situazione che ne giustificava la presenza. 
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• Tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione 
acustica, luci e freni) 

• Le rampe di accesso al fondo degli scavi devono avere una carreggiata solida in 
riferimento ai mezzi di trasporto ed una pendenza adeguata (Allegato XVIII punto 1 del 
D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La segnaletica di cantiere deve mettere in risalto le condizioni di rischio con i conseguenti 
obblighi e divieti e deve essere integrata con la segnaletica di sicurezza (Art. 15 comma 1 
lettera v del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La segnaletica deve essere conforme a quanto prescritto nell’ Allegato XXIV del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

• La segnaletica di sicurezza deve essere conforme ai requisiti che figurano negli allegati 
XXV e XXXII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   

• La segnaletica che si riferisce a un divieto, un avvertimento o un obbligo ed altresì quella 
che serve ad indicare l’ubicazione e ad identificare i mezzi di salvataggio o di pronto 
soccorso deve essere di tipo permanente e costituita da cartelli (Allegato XVIII punto 
2.1.1. del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La segnaletica destinata ad indicare l’ubicazione e ad identificare i materiali e la 
attrezzature deve essere di tipo permanente e costituita da cartelli o da un colore di 
sicurezza (Allegato XVIII punto 2.1.1. del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) 
con relative informazioni all’uso (Art 75-77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Usare i DPI (scarpe, guanti e casco) (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 
Indumenti di segnalazione 
ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/p
erforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo 
e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
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abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

 



SCHEDE DI SICUREZZA COLLEGATE ALLE SINGOLE FASI 
LAVORATIVE 
 
 
SCHEDA 1 
Attività AREA LOGISTICA DI CANTIERE 
Fase lavorativa Impianto di cantiere – Opere provvisionali 
Delimitazione strumentale e recinzione provvisoria del perimetro di cantiere. 
Cancelli di ingresso e viabilità ecc. 
È fondamentale iniziare l’impianto del cantiere logistico avendo ben chiare le operazioni da eseguire 
progressivamente per arrivare ad un risultato accettabile (igiene, ordine, razionalità, praticità, efficienza 
ecc.).Il primo atto da compiere è dunque la recinzione provvisoria del cantiere.Generalmente questa attività è 
eseguita dall’Impresa appaltatrice ed in tal caso non è necessario il coordinamento con altre Ditte; mentre 
sarà certamente necessario coordinare le attività (anche future) del cantiere con quelle che continueranno a 
svolgersi esternamente (esempio: permessi, segnaletica esterna, varchi ecc.) 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ………. - In questa fase n. ………. 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: SI NO X 
Presenze di esterni al lavoro 
Non previste in questa fase, ma è opportuno disciplinarle per il futuro perché possono costituire fonte di 
rischio attivo e/o passivo. 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro e/o furgone. Strumenti topografici. Attrezzature di uso comune. Materiale di consumo. 
Possibili rischi 
Lesioni e contusioni per l'uso di attrezzi di uso comune. Punture e lacerazioni alle mani. 
Segnaletica 
Cartelli ben visibili con tutte le indicazioni riguardanti l'opera, i progettisti, i Responsabili della 
progettazione e dell'esecuzione ecc. 
Cartelli antinfortunistici di carattere generale. 
Cartelli di divieto e segnalazione per esterni al cantiere. 
Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Cassetta di medicazione DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 45, comma 2 e Allegato IV punto 5 ( ex DPR 
303/1956 art.27). 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955 articoli 381, 383, 384, 385, 386; DLgs 626/1994 Titolo IV art. 41,42,..) 
�I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi. DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato IV - 
Allegato XVIII (ex DPR 547/1955 art. 11; DLgs 626/1994 art. 33) 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe. 
Cautele e note 
Gli attrezzi ed i materiali debbono essere conformi alle norme vigenti. 
Accertarsi che non esistano interferenze con linee aeree, viabilità esterna ecc. 
Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale, l’iscrizione nel libro matricola ecc. prima che inizino l’attività 
in cantiere. 
SCHEDA 2 
Attività AREA LOGISTICA DI CANTIERE 
Fase lavorativa Impianto di cantiere – Opere provvisionali Posizionamento di prefabbricati ad uso 
ufficio, spogliatoio, bagni, mensa. Montaggio di container metallici ad uso deposito  
Le caratteristiche dei baraccamenti ecc. debbono rispettare le indicazioni riportate nel PSC in fase 
progettuale. L’Impresa dovrà redigere preliminarmente una planimetria dettagliata del cantiere logistico e 
sottoporla all’approvazione del CSE. 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 



Massimo previsto n. …… - In questa fase n. ……….. 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: 
SI NO X 
Presenze di esterni al lavoro 
Fornitori. 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro. Autogrù. Funi di imbracatura. Attrezzi d' uso comune. Pannelli metallici. Tavoloni, Mezzanelle 
e Murali di abete. Mattoni pieni. Mattoni forati. Calcestruzzo. Misto stabilizzato. Conglomerato bituminoso. 
Possibili rischi 
Contusioni per l'uso di leve, paletti e chiavi. Sbilanciamento del carico durante la messa in tiro e urti 
accidentali con gli addetti alle operazioni di scarico. Caduta dell'operatore dal piano di lavoro. 
Schiacciamento di piedi e mani. Abrasioni e strappi muscolari. Caduta di attrezzature. Danni causati dal 
movimento delle macchine operatrici. Pieghe anomale delle funi di imbracatura e possibile tranciamento e 
sfilamento delle stesse. 
Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. 
Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI) DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 547/55 
articoli 377,381,383,384,385,386; DLgs 626/1994 articoli 41 e 42). 
�Predisporre il collegamento all'impianto di terra. DLgs 81/2008 e s.m. e i., Allegato IV, punto 1.1.8 (ex 
DPR 547/55 articoli 271,272,324,325,326,328). 
�Provvedere ad illuminare ed aerare spogliatoio e mensa. DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato IV, pt.1.11 e 
1.12 (ex DPR 303/1956 articoli 40-41). 
�Mettere a disposizione delle maestranze acqua potabile e per l'igiene. DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato 
IV punto 1.13 (ex DPR 303/1956 art.36). 
�Predisporre lavandini e bagni e mantenere in stato di pulizia le installazioni igienico-assistenziali. DLgs 
81/2008 e s.m. e i. Allegato IV, punto 1.13 (ex DPR 303/1956 articoli 37,39,47). 
�Installare idoneo scaldavivande. DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato IV, punto 1.11 (ex DPR 303/1956 art. 
42) 
Disporre estintori, tarati e controllati (ogni 6 mesi). 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) - Casco - Cinture di sicurezza - Guanti - Scarpe. 
Cautele e note 
Gli attrezzi ed i materiali debbono essere conformi alle norme vigenti. 
Verificare che i prefabbricati ed i container siano conformi alle normative vigenti. Tutto il cantiere dovrà 
essere disposto nel rispetto di uno schema planimetrico progettato. 
Sorveglianza sanitaria 
Pronto Soccorso: evidenziare i numeri telefonici del Pronto Soccorso ed il percorso più breve per 
raggiungerlo. Ubicare le cassette di medicazione almeno nei luoghi indicati nel PSC e/o POS. 
SCHEDA 3 
Attività AREA LOGISTICA DI CANTIERE 
Fase lavorativa Impianto di cantiere – Opere provvisionali 
Costruzione dell'impianto elettrico di cantiere. 
Quadro generale elettrico e collegamento alla rete di utenze. 
Installazione di impianto di terra e contro le scariche atmosferiche. 
Distribuzione ed installazione delle macchine e delle attrezzature 
I lavori necessari per la costruzione dell’impianto elettrico di cantiere generalmente sono affidati 
dall’Impresa appaltatrice ad una Ditta specializzata, anche perché la buona esecuzione deve essere certificato 
ai sensi della legge 46/1990 (ed una copia deve essere inviata agli organi di controllo). 
è anche necessario un adeguato coordinamento delle attività (verbalizzato dal CSE). 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. …… - In questa fase n. …….. 
 
 



Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: SI X NO 
Attività: Esecuzione impianti elettrici, ecc. 
Presenze di esterni al lavoro 
Non previsti in questa fase 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Escavatore. Autocarro. Compressore. Martello demolitore. Attrezzi elettrici e a mano. 
Quadri elettrici. Cavi. Tubazioni in PVC. Dispersori in rame. Corda in rame. Materiale di uso comune. 
Possibili rischi 
Elettrocuzione. Lesioni e contusioni per l'uso di attrezzi comuni. Vibrazioni per l'uso di demolitore. Rumori 
eccessivi. Inalazioni di polveri. Contatto con macchine operatrici. Offesa al capo, alle mani, ai piedi. 
Possibilità di tranciare, rovinare o spellare cavi durante la posa in opera. Accertarsi che non si creino fonti 
luminose interferenti con la viabilità esterna. 
Segnaletica 
�Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. 
Esempio: "Carichi sospesi", "Pericolo di folgorazione", ... 
�Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955 articoli 377,381,383,384,385,386 DLgs 626/1994 articoli 41-42) 
�Consentire solo l'uso di utensili con le caratteristiche rispondenti alle norme vigenti. 
�Eseguire i collegamenti elettrici a terra. 
�Schermare le parti in tensione con interruttori onnipolari di sicurezza. DLgs 81/2008 e s.m. e i., Allegato 
XV, punto 2.2.2. lettere d e DM 37 del 22 gennaio 2008 (ex legge 46/1990). 
�Lavorare senza tensione facendo uso di mezzi personali di protezione isolanti. DLgs 81/2008 e s.m. e i., 
Titolo III, Capo II e Capo III, art. 80, 82 (ex DPR 547/1955 art. 344) 
�Gli impianti di messa a terra e contro le scariche atmosferiche devono essere denunciati alla 
ASL/ISPESL di competenza territoriale. DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato XV, punto 2.2.2 d) e) DM 37 
del 22 gennaio 2008 (ex legge 46/1990). 
�DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
�Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Cinture di sicurezza – Guanti – Scarpe – Cuffie o tappi 
auricolari. 
Cautele e note 
Interconnettere le terre dell'impianto. 
Prima della messa in esercizio dell'impianto, accertarsi che vengano rispettate tutte le procedure e le 
prescrizioni; accertarsi anche del grado di isolamento con idonee misurazioni. 
Dopo la messa in esercizio: controllare le correnti assorbite; le cadute di tensione; la taratura dei dispositivi 
di protezione (interruttori differenziali, ...) 
Se si effettuano modifiche a quanto già eseguito: sezionare sempre le linee di alimentazione dal punto di 
allacciamento dell'Ente fornitore. 
Periodicamente controllare: la resistenza di isolamento dei cavi, interruttori ecc.; l'efficienza dei dispositivi di 
protezione, di sicurezza e di controllo. 
Consentire solo l'uso di utensili con le caratteristiche corrispondenti. 
Tutto il cantiere dovrà essere alimentato e collegato nel rispetto dello schema planimetrico progettato per 
l'impianto elettrico. 
Sorveglianza sanitaria 
È opportuno programmare misurazioni dirette e/o rapporto di valutazione del rumore, non appena il cantiere 
sarà a regime. DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo VII, articoli 187-189 
SCHEDA 4 
Attività AREA LOGISTICA DI CANTIERE 
Fase lavorativa Impianto di cantiere – Opere provvisionali Installazione di tagliaferro, piegaferro e 
delle altre macchine per le lavorazioni da banco previste nel cantiere. (betoniera - sega circolare - ecc.) 
Tutte le attrezzature debbono essere fornite di relativo “Libretto d’uso e manutenzione” fornito dal 
costruttore. Però, prima della loro messa in servizio, l’Impresa dovrà comunque verificare che siano state 
installate correttamente.Possono infatti verificarsi rischi inaccettabili collegati alle attrezzature di lavoro, per 
i seguenti motivi: 



modalità di organizzazione del lavoro; 
natura dei posto di lavoro; 
incompatibilità tra le singole attrezzature; 
effetto cumulativo dovuto al funzionamento di diverse attrezzature (ad esempio: rumore, calore eccessivo 
ecc.). 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. …….. 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: SI X NO 
Attività: esecuzione impianti elettrici ecc. 
Presenze di esterni al lavoro 
Fornitori vari 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Escavatore. Autocarro. Compressore. Martello demolitore. Betoniera. Sega circolare ecc. Attrezzi elettrici e 
utensili a mano. Materiale di uso comune. 
Possibili rischi 
Elettrocuzione, in particolare durante le prove di collaudo. Lesioni e contusioni per l'uso di chiavi ed 
attrezzature di normale uso. Contatto accidentale con parti in movimento delle macchine operatrici. Offesa al 
capo, alle mani, ai piedi. Possibilità di tranciare, rovinare o spellare cavi elettrici durante la posa in opera. 
Sbilanciamento del carico durante la messa in tiro per lo scarico. Pieghe anomale delle funi di imbracatura e 
possibilità di tranciamento e sfilacciamento delle stesse. 
Ganci non a norma. 
Segnaletica 
�Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. 
Esempio: "Carichi sospesi", "Pericolo di folgorazione"... 
�Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955 articoli 377, 381, 383, 384, 385, 386. DLgs 626/1994 articoli 41 e 42). 
�Consentire solo l'uso di utensili elettrici marchiati CE. 
�Vietare di eseguire lavori su parti in tensione. DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II e Capo III, art. 
82 (ex DPR 547/1955 art. 344). 
�Eseguire i collegamenti elettrici a terra. DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato IV punto 1.1.8 (ex DPR 
547/1955 articoli 271, 272, 324, 325). 
�Allestire impalcato protettivo sul banco di lavorazione del ferro e sui macchinari (cesoia, piegaferri...). 
DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 114 (ex DPR 164/1956 art. 9). 
�Predisporre rete di protezione alla molazza. DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato V, parte II, punto 5 (ex 
DPR 547/1955 art. 127). 
�Munire la sega circolare di coltello divisore e di cuffia registrabile. DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato V, 
parte II, punto 5.5.3 (ex DPR 547/1955 art. 109). 
�Tutti gli apparecchi saranno muniti di interruttori onnipolari. DM 37 del 22 gennaio 2008 (ex legge 
46/1990). 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe. 
Cautele e note 
I materiali, le installazioni e gli impianti elettrici, devono essere realizzati e costruiti secondo le norme CEI. 
Le macchine e gli apparecchi devono portare le indicazioni delle tensioni, del tipo di corrente e delle altre 
caratteristiche costruttive, avere almeno il marchio CE e possedere il libretto di uso e manutenzione. 
Consentire solo l'uso di utensili e apparecchiature certificate. 
Se si effettuano modifiche a quanto già eseguito: sezionare sempre le linee di alimentazione dal punto di 
allacciamento dell'ente fornitore. Periodicamente controllare: la resistenza di isolamento dei cavi, interruttori 
ecc, l'efficienza dei dispositivi di protezione, di sicurezza e di controllo. 
è opportuno installare gli apparecchi con funzionamento elettrico su pedane di legno per il loro perfetto 
isolamento. 
Tutte le attrezzature ed i macchinari del cantiere dovranno essere ubicate secondo lo schema planimetrico 
progettato. 



Sorveglianza sanitaria 
Ricordarsi che il Medico competente deve prendere visione del PSC e del POS e deve certificare lo stato di 
salubrità dei luoghi di lavoro (oltre che all’idoneità al lavoro delle Maestranze). 
SCHEDA 5 
Attività TUTTE LE AREE DI LAVORO 
Fase lavorativa Pulizia ambientale delle aree di lavoro da eventuali sterpaglie, materiali di 
risulta accumulati ecc. 
La bonifica ambientale da eventuali sterpaglie, materiali di risulta accumulati, ecc. è necessaria quando si 
utilizzano per l’impianto di cantiere aree in disuso o che comunque non sono conformi alle norme igieniche. 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. ………. 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: SI X NO 
Attività: bonifica da ordigni bellici. Bonifica ambientale superficiale ecc. 
Presenze di esterni al lavoro 
Fornitori vari. 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Attrezzature per il rilevamento di masse metalliche (e ordigni bellici). 
Strumenti topografici per rilevamenti sulle aree di lavoro. Autocarro attrezzato con contenitore di rifiuti. 
Attrezzi di uso comune. 
Materiale di uso comune. 
Possibili rischi 
Lesioni e contusioni per l'uso di attrezzature di normale uso. Contatto accidentale con parti in movimento 
delle macchine operatrici. Offesa al capo, alle mani, ai piedi. Inalazione di polveri ecc. 
Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. 
Cartelli ben visibili con le indicazioni riguardanti le opere di bonifica bellica e ambientale. 
Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955 articoli 377, 381, 383, 384, 385, 386; DLgs 626/94 articoli 41, 42). 
�Accertarsi che la cassetta di medicazione. DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 45, comma 2 e Allegato IV punto 
5 (ex DPR 303/1956 art. 27) sia presente sui luoghi di lavoro distanti dal cantiere logistico. 
�I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi. DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato IV 
(ex DPR 547/1955 art. 11; DLgs 626/1994 art. 33). 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – maschere facciali di protezione inalazioni nocive – casco – guanti – 
scarpe – occhiali e visiere di protezione – cuffie e/o otoprotettori. 
Cautele e note 
Gli attrezzi ed i materiali debbono essere conformi alle norme vigenti. 
Accertarsi che non esistano interferenze con viabilità esterna, sottoservizi, linee aeree ecc. 
Sorveglianza sanitaria 
Ricordarsi che anche le Ditte incaricate di svolgere attività specifiche sul cantiere devono provvedere a 
certificare l’idoneità al lavoro delle proprie Maestranze. 
Se iniziano lavorazioni fuori dal cantiere logistico, è opportuno abituarsi a fornire anche alle squadre di 
lavoro un pacchetto per le medicazioni, le indicazioni per raggiungere il posto di pronto soccorso più vicino 
e i numeri di telefono per segnalare le emergenze. 
SCHEDA 6 
Attività MOVIMENTI DI MATERIALE 
Fase lavorativa Piste di servizio nelle zone necessarie per raggiungere e/o per realizzare l’opera 
da eseguire. Scotico e bonifiche (ove previste) 
Stabilire preliminarmente come debbono essere realizzate le “delimitazioni e recinzioni provvisorie delle 
aree di lavoro”. 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. …….. 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 



Previste in questa 
fase: 
SI NO X 
Presenze di esterni al lavoro 
Non previsti per questa fase. 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Strumenti topografici per rilevamenti sulle aree di lavoro. Autocarro. Attrezzi di uso comune. Materiale di 
uso comune. 
Possibili rischi 
Lesioni e contusioni per l'uso di attrezzature di normale uso. Contatto accidentale con parti in movimento 
delle macchine operatrici. Offesa al capo, alle mani, ai piedi. 
Inalazione di polveri ecc. 
Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. 
Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955 articoli 377, 381, 383, 384, 385, 386; DLgs 626/1994 articoli 41,42). 
�Accertarsi che la cassetta di medicazione sia presente sui luoghi di lavoro distanti dal cantiere logistico 
DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 45, comma 2 e Allegato IV punto 5 (ex DPR 303/1956 art. 27). 
�I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi. DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato IV 
(ex DPR 547/1955 art. 11; DLgs 626/1994 art. 33). 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – Maschere facciali antipolvere – Casco – Guanti – Scarpe. 
Cautele e note 
Gli attrezzi ed i materiali debbono essere conformi alle norme vigenti. 
Accertarsi che non esistano interferenze con viabilità esterna, sottoservizi, linee aeree ecc. 
Sorveglianza sanitaria 
Se iniziano lavorazioni fuori dal cantiere logistico, è opportuno fornire anche alle squadre di lavoro un 
pacchetto per le medicazioni, le indicazioni per raggiungere il posto di pronto soccorso più vicino e i numeri 
di telefono per segnalare le emergenze. 
Corso 

SCHEDA 7 
Attività MOVIMENTI DI MATERIALE 
Fase lavorativa Scavi a sezione obbligata Modanatura degli scavi, tracciamento delle fondazioni 
Dopo la delimitazione delle aree di lavoro è necessario procedere alla “modinatura degli scavi da eseguire” 
tenendo conto anche dell’angolo di attrito del terreno e degli spazi di sicurezza necessari per gli operai, oltre 
l’ingombro del manufatto. 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. ……. 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: SI NO X 
Presenze di esterni al lavoro 
Non previsti per questa fase. 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Strumenti topografici per rilevamenti sulle aree di lavoro. Autocarro. Attrezzi di uso comune. Picchetti. 
Tavolame e murali di abete. Materiale di uso comune. 
Possibili rischi 
Lesioni e contusioni per l'uso della mazza, martelli ed attrezzature di normale uso. Offesa al capo, alle mani, 
ai piedi. Uso della sega circolare da parte di personale non specializzato ed autorizzato. 
Poca attenzione del personale addetto al tracciamento verso le altre lavorazioni in atto. Non rispondenza dei 
tracciati per gli scavi e degli spazi di lavoro al progetto. Contatto accidentale con parti in movimento delle 
macchine operatrici. Inalazione di polveri ecc. 
Segnaletica 
�Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. 
Esempio: "Carichi sospesi", "Uscita automezzi", "Non sostare nel raggio di azione" ... 



�Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955 articoli 377, 381, 383, 384, 385, 386, DLgs 626/1994 articoli 41, 42). 
�Accertarsi che la cassetta di medicazione sia presente sui luoghi di lavoro distanti dal cantiere logistico. 
DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 45, comma 2 e Allegato IV punto 5 (ex DPR 303/1956 art. 27). 
�I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi. DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 63 
Allegato IV (ex DPR 547/1955 art. 11. DLgs 626/1994 art. 33). 
�Consentire solo l'uso di utensili con le caratteristiche rispondenti alle norme vigenti. 
�Predisporre gli ingombri di solide rampe per l'accesso allo scavo di automezzi. DLgs 81/2008 e s.m. e i. 
art. 108 Allegato XVIII (ex DPR 164/1956 art. 4) e definire accuratamente le modalità da rispettare per 
le vie di accesso e di uscita automezzi. 
�Predisporre i parapetti necessari per il ciglio dello scavo. DLgs 81/2008 e s.m. e i., Allegato XVIII (ex 
DPR 164/1956 art. 13). 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – casco – guanti – scarpe. 
Cautele e note 
Controllare accuratamente che non ci siano interferenze di aree fra la zona di scavo, la viabilità interna del 
cantiere (zone di stoccaggio materiale, aree destinate alle lavorazioni del ferro, delle carpenterie in legno, 
ecc.) 
Accertarsi che non esistano interferenze con viabilità esterna, sottoservizi, linee aeree ecc. 
Se si effettuano modifiche a quanto progettato nello schema planimetrico del cantiere, riportare sui disegni le 
variazioni ed informare tutte le Maestranze. 
Se si effettuano modifiche a quanto già eseguito per l'approntamento del cantiere, tornare a verificare tutto 
quanto già riportato nei precedenti allegati elaborati per l'esecuzione delle "opere provvisionali". 
Accertarsi della validità e sicurezza dei percorsi per il trasporto a rifiuto del materiale proveniente dagli 
scavi. 
Accertarsi della validità dei permessi avuti per la discarica dei materiali Sorveglianza sanitaria 
Se iniziano lavorazioni fuori dal cantiere logistico, è opportuno fornire anche alle squadre di lavoro un 
pacchetto per le medicazioni, le indicazioni per raggiungere il posto di pronto soccorso più vicino e i numeri 
di telefono per segnalare le emergenze. 
SCHEDA 11 
Attività OPERE IN CEMENTO ARMATO 
Fase lavorativa Approvvigionamento pozzetti, sollevamento e scarico di materiali vari 
L’approvvigionamento di materiali è presente praticamente in tutte le attività lavorative in cantiere, anche se 
sono più evidenti nella realizzazione del c a e nelle murature. In ogni caso è fondamentale la 
programmazione delle forniture per selezionare preventivamente i mezzi da utilizzare per lo scarico, le 
Maestranze necessarie, le aree di stoccaggio (ed evitare quindi che possano interferire con altre attività 
presenti in cantiere). E’ anche opportuno inserire nei contratti di fornitura l’obbligo di concordare con il 
Responsabile di Cantiere i tempi di consegna e gli orari di arrivo previsti (mai di sera!). 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. ……… 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: 
SI NO X 
Presenze di esterni al lavoro 
Non previste all'interno dell'area di cantiere. All'esterno coordinarsi con la viabilità di zona. (Le interferenze 
con il traffico locale possono costituire fonte di rischio attivo e/o passivo). 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro. Autogrù. Attrezzi di uso comune. Brache, ganci, funi ecc. (debbono essere certificate). 
Casserature, ferro lavorato ecc. 
Possibili rischi 
Caduta accidentale del personale verso il vuoto. Caduta di materiali durante il sollevamento al piano (quota) 
di lavoro. Elettrocuzione. Offese a varie parti del corpo. Contatto accidentale con macchine operatrici. 
Possibile tranciatura e sfilacciamento delle funi o delle brache. Sbilanciamento del carico. Sganciamento del 
carico. Poca attenzione del personale addetto verso le altre lavorazioni in atto nel cantiere. Fornitori non 



informati delle lavorazioni in atto e delle movimentazioni dei carichi (in particolar modo se sospesi). 
Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: 
"Non sostare nel raggio d'azione...", "Attenzione ai carichi sospesi", "Uscita automezzi". 
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI. 
Cartelli per delimitare la zona d'intervento. 
Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955 articoli 377,381,383,384,385,386; DLgs 626/1994 articoli 41,42). 
�Vietare l'avvicinamento, la sosta e l'attraversamento di persone non addette mediante segnaletica e 
transenne. DLgs 81/2008 e s.m. e i. articoli 109,110 e Allegato XVIII (ex DPR 547/1955 art. 11). 
�Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008 e s.m. e i. (ex decreti 
legislativi 626/1994, 493/1996, 494/1996). 
�Il personale deve essere informato sul corretto utilizzo di aree ed attrezzature di cantiere. DLgs 81/2008 
e s.m. e i. (ex DLgs 626/1994). 
�Esigere il rispetto delle modalità e delle tempistiche programmate per le varie fasi (contemporanee) di 
lavorazione in atto. DLgs 81/2008 e s.m. e i. Allegato XV (ex DLgs 494/1996). 
�Controllare le imbracature, l'efficienza delle brache e la portata ammissibile del gancio. DLgs 81/2008 e 
s.m. e i., Allegato V, parte II, punto 3 (ex DPR 547/1955 articoli 171, 181). 
�Lo stoccaggio del materiale deve garantire la stabilità al ribaltamento, anche rispetto agli agenti 
atmosferici o macchine in movimento che operano nella zona. (CM n. 13/82 All. III art. 9). 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tuta da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Cinture di sicurezza. 
Cautele e note 
Durante le fasi di stoccaggio fare in modo da evitare il rovesciamento del materiale movimentato. 
Impedire che il personale possa movimentare carichi manuali di peso superiore a 30 kg o comunque di forma 
e dimensioni tali che ne impediscano un agevole trasporto. Verificare che gli stabilizzatori dell'autogrù siano 
sempre correttamente posizionati e che ripartiscano uniformemente il peso a terra 
Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 
SCHEDA 13 
Attività INTERO CANTIERE DI LAVORO 
Fase lavorativa Pulizia del cantiere (durante tutto il lavoro) 
È necessario che periodicamente si proceda alla pulizia del cantiere per la sicurezza e l'igiene dei luoghi di 
lavoro e per predisporli correttamente per le fasi lavorative successive. 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……. - In questa fase n. …….. 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: 
SI NO X 
Presenze di esterni al lavoro 
Non previste in questa fase. 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Tutti i mezzi, attrezzature e materiali presenti sul cantiere. 
Possibili rischi 
I rischi possibili sono tutti quelli derivanti dall'utilizzo di mezzi, attrezzi, materiali, impianti, baraccamenti 
ecc. che con il tempo abbiano subito deterioramenti. 
Segnaletica 
Verificare attentamente che la segnaletica utilizzata corrisponda esattamente alle fasi di lavoro in corso e di 
prossima attuazione. 
Misure di sicurezza. Norme di legge 
Ricordarsi che le misure di sicurezza sono tutte quelle contenute dal DLgs 81/2008 e s.m. e i. e 51 Allegati 
che riguardano: i principi generali di tutela, le funzioni di vigilanza, la prevenzione degli infortuni, l'igiene 
del lavoro, la sicurezza nelle costruzioni, gli agenti chimici, fisici e biologici, il miglioramento della 
sicurezza e della salute dei Lavoratori sul luogo di lavoro e le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da 



attuare nei cantieri temporanei o mobili (Titolo IV del DLgs 81/2008 e s.m. e i.). 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Cinture di sicurezza – Mascherine antipolvere. 
Cautele e note 
�La verifica di tutte le opere provvisionali, degli impianti, dei macchinari e dei ponteggi in uso è 
estremamente importante; è necessario cadenzarle opportunamente nel tempo e in rapporto alla varietà 
delle fasi lavorative. 
�è opportuno che alla revisione di mezzi, attrezzature e materiali coincida anche un adeguamento della 
formazione ed informazione del personale. 
�è opportuno estendere la verifica anche alle zone logistiche del cantiere, (spogliatoio, mensa, bagni ecc.). 
�Verificare che gli impianti di terra non abbiano subito danneggiamenti. 
�Verificare la resistenza di isolamento dei cavi, interruttori ecc.; l'efficienza dei dispositivi di protezione, 
di sicurezza e di controllo. 
Sorveglianza sanitaria 
Verificare l'aggiornamento degli accertamenti periodici dello stato di salute dei lavoratori e l'idoneità alle 
mansioni specifiche. 
Verificare il contenuto dei pacchetti di medicazione e le date di scadenza dei medicinali. 
SCHEDA 14 
Attività OPERE COMPLEMENTARI 
Fase lavorativa Rinterri vari ed adeguamento del marciapiede - Lavori di 
completamento,escluse le sovrastrutture 
Attività presenti nelle fasi di lavoro finali ed eseguite solitamente dall’Impresa principale. Quindi non 
necessitano di vere azioni di coordinamento, ma occorre comunque evitare che vengano svolti in assenza di 
adeguata sorveglianza e assistenza. Soprattutto perché la loro programmazione è spesso legata a situazioni 
particolari che si evidenziano solo nel momento in cui questi lavori stanno per essere eseguiti (quindi non in 
fase di progettazione e redazione del PSC). 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ……….- In questa fase n. ……. 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: SI NO X 
Presenze di esterni al lavoro 
Non previste in questa fase. 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Escavatore cingolato. Autocarro. Rullo vibrante e/o statico. Piastra vibrante per compattazione di piccoli 
spazi. Attrezzi di uso comune. 
Inerti di varie pezzature ecc. 
Possibili rischi 
Contatto con macchine operatrici. Offese a varie parti del corpo. Caduta di persone e materiale nello scavo. 
Rimozione prematura del puntellamento dello scavo. Smottamento delle pareti della trincea di scavo. 
Ribaltamento dell'autocarro nello scavo, per franamento. Interferenze del ribaltabile alzato con linee aeree. 
Interferenze con traffico locale e persone esterne al cantiere. Poca attenzione alle fasi programmate, da parte 
del personale o del Preposto. 
Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio:, 
"Uscita automezzi", "Non sostare nel raggio di azione " ... 
Segnaletica per regolamentare il traffico. Transenne e segnali per delimitare la zona d'intervento. Segnaletica 
che imponga l'utilizzo di DPI. 
Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955, DLgs 626/1994 articoli 41, 42). 
�Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008 e s.m. e i., art. 108 e 
seguenti; art. 163 e Allegati da XXIV a XXXII (ex DLgs 626/1994; 493/1996 e 494/1996). 
�Vietare l'avvicinamento di persone non addette mediante segnali, avvisi e sbarra-menti. DLgs 81/2008 e 
s.m. e i. articoli 108,109, 118 ecc. e Allegato XVIII. (ex DPR 164/1956 art. 12). 
�Massima cautela nel rimuovere le sbatacchiature dalle pareti dello scavo con profondità maggiore di 1,50 



m. DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 119 (ex DPR 164/1956 art. 13). 
�Vietare il deposito di materiale di rinterro sul ciglio se sono ancora in atto lavorazioni all'interno dello 
scavo. DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 120 (ex DPR 164/1956 art. 14). 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Mascherine antipolvere – Cuffie o tappi 
otoprotettori. 
Cautele e note 
L'autocarro utilizzato per lo scarico dei materiali di rinterro non deve ribaltare direttamente nello scavo, per 
evitare franamenti. Le varie fasi e sequenze operative debbono sempre essere preventivamente programmate. 
Rimuovere i parapetti – per il minor tempo possibile – soltanto per la larghezza che necessita. Impedire che 
si svolgano lavori all'interno dello scavo mentre opera l'autogrù per la rimozione dei puntellamenti o mentre 
si procede alle operazioni di rinterro. 
Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 
SCHEDA 15 
Attività OPERE COMPLEMENTARI 
Fase lavorativa Scavi a sezione obbligata (sez. ristretta) 
Attività presenti nelle fasi di lavoro finali ed eseguite solitamente dall’Impresa principale. In tal caso, non 
necessitano di vere azioni di coordinamento con altre Ditte presenti nella stessa area di lavoro ma, più 
probabilmente, con altre attività che verranno svolte quasi contemporaneamente (fondazioni in cls, drenaggi, 
sottoservizi, fogne ecc.). 
Necessitano quindi di adeguata programmazione, sorveglianza e assistenza, per evitare sovrapposizioni di 
lavorazioni non compatibili tra loro. 
In pratica, lo scavo non può avvenire mentre all’interno dello stesso si svolgono altre lavorazioni in cui sono 
presenti lavoratori (armature, posa in opera di tubazioni ecc.). 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. …… - In questa fase n. …… 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: SI NO X 
Presenze di esterni al lavoro 
Non previste in questa fase. 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Escavatore cingolato. Autocarro. Attrezzi di uso comune. Puntelli in ferro registrabili. Tavoloni marciavanti. 
Picchetti e tavole per recinzione area di lavoro. 
Possibili rischi 
Contatto con macchine operatrici. Offese a varie parti del corpo. Caduta di persone e materiale nello scavo. 
Puntellamento dello scavo insufficiente. 
Smottamento delle pareti di scavo. Interferenze con traffico locale e persone esterne al cantiere. Poca 
attenzione alle fasi programmate, da parte del personale o del preposto. 
Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio:…, 
"Uscita automezzi", "Non sostare nel raggio di azione" ... 
Segnaletica per regolamentare il traffico. Transenne e segnali per delimitare la zona d'intervento. Segnaletica 
che imponga l'utilizzo di DPI. 
Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955, DLgs 626/1994 articoli 41, 42). 
�Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008 e s.m. e i., art. 108 e 
seguenti; art. 163 e Allegati da XXIV a XXXII (ex DLgs 626/1994 493/1996 e 494/1996). 
�Munire di parapetto il ciglio dello scavo. DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 118, 119 ecc. e Allegato XVIII (ex 
DPR 164/1956 art. 13). 
�Non costituire deposito di materiale presso il ciglio dello scavo. DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 120 (ex 
DPR 164/1956 art. 14). 
�Sbatacchiare le pareti dello scavo con profondità maggiore di 1,50 m ed eseguire parapetto sul ciglio. 
DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 119 (ex DPR 164/1956 art. 13). 



DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Mascherine antipolvere – Cuffie o tappi 
otoprotettori. 
Cautele e note 
Tutti i mezzi debbono avere il libretto d'uso e manutenzione aggiornato. 
Le varie fasi e sequenze operative debbono sempre essere preventivamente programmate. 
Mantenere pulito il ciglio dello scavo e rimuovere brecce e zolle instabili per evitarne il distacco in presenza 
di lavoratori. 
Impedire che si svolgano lavori all'interno dello scavo mentre opera l'escavatore. (Anche i puntellamenti 
vanno eseguiti in alternanza con le operazioni di scavo, con escavatore fermo e benna a terra). 
L'autocarro utilizzato per il carico dei materiali di risulta non deve sostare in prossimità dello scavo, per 
evitare franamenti. 
SCHEDA 16 
Attività SOVRASTRUTTURE STRADALI 
Fase lavorativa Misto cementato conglomerati bituminosi (Strato di base – Binder Tappetino di 
usura) 
Attività presente spesso nelle fasi di lavoro finali ed eseguite solitamente da Ditta specializzata. è comunque 
necessaria una attenta programmazione delle fasi lavorative, soprattutto se le lavorazioni avvengono in 
presenza di traffico locale. 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. ………. - In questa fase n. …………. 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: 
SI X NO 
Ditta specializzata in fornitura e stesa di conglomerati cementizi e bituminosi. 
Presenze di esterni al lavoro 
Autisti di autocarri (Lavoratori autonomi “padroncini” utilizzati dalla Ditta fornitrice di conglomerati). 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro. Finitrice. Spruzzatrice. Rullo statico e vibrante ecc. Attrezzi di uso comune. Emulsione 
bituminosa. Conglomerato cementizio. Conglomerato bituminoso. 
Possibili rischi 
Offese a varie parti del corpo. Contatto accidentale con macchine operatrici. Irritazioni epidermiche alle 
mani. Offese alle mani ed alle altre parti del corpo per scottature. Inalazioni di vapori. 
Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: 
“Riduzione di carreggiata”, “Limiti di velocità”, "Uscita automezzi" 
Transenne e segnali per delimitare la zona d'intervento. 
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI. 
�Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955; DLgs 626/1994 articoli 41, 42). 
�Vietare l'avvicinamento di persone non addette mediante segnali, avvisi e sbarra-menti. DLgs 81/2008 e 
s.m. e i. art. 109 (ex DPR 164/1956 art.12; DPR 547/1955 art.11 e CM 103/80). 
�Esigere il rispetto delle modalità e delle tempistiche programmate per la lavorazione in corso. 
�Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008 e s.m. e i., art. 108 e 
seguenti; art. 163 e Allegati da XXIV a XXXII (ex DLgs 493/1996). 
�Il personale addetto deve essere informato sul corretto utilizzo di aree ed attrezzature di cantiere. DLgs 
81/2008 e s.m. e i., art. 95 (ex DLgs 626/1994 e 494/1996). 
�Eliminare o ridurre gli effetti delle vibrazioni e dei rumori. DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 192 (ex DPR 
303/56 art. 24). 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Mascherine idonee per evitare l'inalazione di 
vapori. 
Cautele e note 
Controllare accuratamente che non si creino interferenze fra la viabilità interna del cantiere e quella esterna. 



Accertarsi che, nel tragitto per il trasporto del conglomerato bituminoso, i mezzi non creino pericoli, disagi e 
non vi sia caduta di materiale sulla viabilità esterna. 
Non sottovalutare mai il pericolo di ustioni a causa delle temperature dei conglomerati bituminosi. 
Sul luogo di lavoro devono essere presenti estintori e pacchetti di medicazione idonei. 
Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato 
SCHEDA 18 
Attività SOVRASTRUTTURE STRADALI 
Fase lavorativa Segnaletica stradale (orizzontale e verticale). 
Attività presente spesso nelle fasi di lavoro finali ed eseguite solitamente da Ditte specializzate, senza 
interferenze con altre Ditte. 
è comunque necessaria una attenta programmazione delle fasi lavorative, soprattutto se le lavorazioni 
avvengono in presenza di traffico locale e quindi è necessario provvedere a riduzioni e/o deviazioni della 
carreggiata stradale. 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. …….. - In questa fase n. ……… 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: 
SI X NO 
Ditte specializzate in fornitura e montaggio di impianto di illuminazione e/o segnaletica verticale e 
orizzontale stradale. 
Presenze di esterni al lavoro 
Autisti di autocarri (Lavoratori autonomi “padroncini” utilizzati dalle Ditte fornitrici). 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro con grù incorporata. Compressore d'aria. Spruzzatrice. Attrezzi di uso comune. Nastri. Barriere. 
Vernici, solventi, segnali vari ecc. 
Possibili rischi 
Contatto con macchine operatrici. Offese a varie parti del corpo. Caduta di materiale sospeso all'autogrù. 
Sbilanciamento del carico sospeso. Ingombri stradali superiori a quelli preventivamente previsti. Interferenze 
con traffico locale e persone esterne al cantiere. Poca attenzione alle fasi programmate, da parte del 
personale o del Preposto. 
Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: " 
Vietato sostare nel raggio d'azione dell'autogrù" 
Transenne e segnali per delimitare la zona d'intervento. 
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI. 
Misure di sicurezza. Norme di legge 
Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955; DLgs 626/1994 articoli 41, 42). 
�Vietare l'avvicinamento di persone non addette mediante segnali, avvisi e sbarra-menti. DLgs 81/2008 e 
s.m. e i. art. 109 (ex DPR 164/1956 art.12; DPR 547/1955 art.11 e CM 103/80). 
�Eliminare o ridurre gli effetti delle vibrazioni e dei rumori. DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 192 (ex DPR 
303/1956 art. 24). 
�Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008 e s.m. e i., art. 108 e 
seguenti; art. 163 e Allegati da XXIV a XXXII (ex DLgs 493/1996). 
�Vietare l'avvicinamento di persone non addette mediante segnali, avvisi e sbarramenti. DLgs 81/2008 e 
s.m. e i. art. 109 (ex DPR 164/1956 art.12. DPR 547/1955 art.11 e CM 103/1980). 
�Esigere il rispetto delle modalità e delle tempistiche programmate per la lavorazione in corso. 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Cuffie e/o tappi otoprotettori ecc. 
Cautele e note 
Controllare accuratamente che non si creino interferenze fra il lavoro da eseguire e la viabilità della strada. 
L'autocarro con gru utilizzato per lo scarico dei materiali deve sostare all'interno dell'area di lavoro 
delimitata e segnalata. 
I compressori d'aria e gli altri mezzi debbono avere il libretto d'uso e manutenzione aggiornato. 



Le varie fasi e sequenze operative debbono sempre essere preventivamente programmate. Mantenere pulita 
la strada. 
Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato. 
SCHEDA 19 
Attività SOVRASTRUTTURE STRADALI 
Fase lavorativa Predisposizione strutture per illuminazione 
Attività presente spesso nelle fasi di lavoro finali ed eseguite solitamente da Ditte specializzate, senza 
interferenze con altre Ditte. 
è comunque necessaria una attenta programmazione delle fasi lavorative, soprattutto se le lavorazioni 
avvengono in presenza di traffico locale e quindi è necessario provvedere a riduzioni e/o deviazioni della 
carreggiata stradale. 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. …….. - In questa fase n. ……… 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: 
SI X NO 
Ditte specializzate in fornitura e montaggio di impianto di illuminazione e/o segnaletica verticale e 
orizzontale stradale. 
Presenze di esterni al lavoro 
Autisti di autocarri (Lavoratori autonomi “padroncini” utilizzati dalle Ditte fornitrici). 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro con grù incorporata. Compressore d'aria. Spruzzatrice. Attrezzi di uso comune. Nastri. Barriere. 
Vernici, solventi, segnali vari ecc. 
Possibili rischi 
Contatto con macchine operatrici. Offese a varie parti del corpo. Caduta di materiale sospeso all'autogrù. 
Sbilanciamento del carico sospeso. Ingombri stradali superiori a quelli preventivamente previsti. Interferenze 
con traffico locale e persone esterne al cantiere. Poca attenzione alle fasi programmate, da parte del 
personale o del Preposto. 
Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. Esempio: " 
Vietato sostare nel raggio d'azione dell'autogrù" 
Transenne e segnali per delimitare la zona d'intervento. 
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI. 
Misure di sicurezza. Norme di legge 
Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i., Titolo III, Capo II (ex DPR 
547/1955; DLgs 626/1994 articoli 41, 42). 
�Vietare l'avvicinamento di persone non addette mediante segnali, avvisi e sbarra-menti. DLgs 81/2008 e 
s.m. e i. art. 109 (ex DPR 164/1956 art.12; DPR 547/1955 art.11 e CM 103/80). 
�Eliminare o ridurre gli effetti delle vibrazioni e dei rumori. DLgs 81/2008 e s.m. e i. art. 192 (ex DPR 
303/1956 art. 24). 
�Predisporre vie obbligate di transito ed opportune segnalazioni. DLgs 81/2008 e s.m. e i., art. 108 e 
seguenti; art. 163 e Allegati da XXIV a XXXII (ex DLgs 493/1996). 
�Vietare l'avvicinamento di persone non addette mediante segnali, avvisi e sbarramenti. DLgs 81/2008 e 
s.m. e i. art. 109 (ex DPR 164/1956 art.12. DPR 547/1955 art.11 e CM 103/1980). 
�Esigere il rispetto delle modalità e delle tempistiche programmate per la lavorazione in corso. 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Cuffie e/o tappi otoprotettori ecc. 
Cautele e note 
Controllare accuratamente che non si creino interferenze fra il lavoro da eseguire e la viabilità della strada. 
L'autocarro con gru utilizzato per lo scarico dei materiali deve sostare all'interno dell'area di lavoro 
delimitata e segnalata. 
I compressori d'aria e gli altri mezzi debbono avere il libretto d'uso e manutenzione aggiornato. 
Le varie fasi e sequenze operative debbono sempre essere preventivamente programmate. Mantenere pulita 
la strada. 



Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegat 
SCHEDA 20 
Attività SMOBILIZZO DELL'AREA LOGISTICA DEL CANTIER E 
Fase lavorativa Smontaggio dei baraccamenti, impianto elettrico di cantiere ecc. Pulizia finale 
di tutti i luoghi di lavoro 
Lo sgombero del cantiere e la pulizia finale delle aree utilizzate sono ancora attività lavorative soggette al 
controllo e tutela della sicurezza da parte dall’Impresa. Spesso sono sottovalutate perché in genere sono 
eseguite da poche persone che restano in cantiere, prive di adeguata sorveglianza e assistenza. Così può 
capitare, ad esempio, che vengano rimossi collegamenti elettrici da personale non specializzato. 
è necessaria quindi, anche in questa ultima fase, la presenza di un Preposto in grado di dirigere le attività di 
smobilizzo del cantiere e di controllare che vengano eseguite in sicurezza. 
Numero presunto di Lavoratori presenti (Uomini/Giorno) 
Massimo previsto n. …….. - In questa fase n. ………. 
Interferenze con altre Ditte operanti in cantiere 
Previste in questa 
fase: 
SI NO X 
Presenze di esterni al lavoro 
Non previste in questa fase. 
Mezzi, attrezzi e materiali 
Autocarro con gru. Funi di imbracatura. Flex. Trapano. Saldatrice elettrica. Attrezzi di uso comune. 
Baraccamenti, attrezzature e materiali ancora presenti in cantiere. 
Possibili rischi 
Contusioni per l'uso di leve, paletti e chiavi. Sbilanciamento del carico durante la messa in tiro e urti 
accidentali con gli addetti alle operazioni di carico. Caduta dell'operatore dal piano di lavoro. 
Schiacciamento di piedi e mani. Abrasioni e strappi muscolari. Caduta di attrezzature. Danni causati dal 
movimento delle macchine operatrici. Pieghe anomale delle funi di imbracatura e possibile tranciamento e 
sfilamento delle stesse. 
Segnaletica 
Cartelli antinfortunistici specifici che avvertano dei pericoli possibili per le lavorazioni in corso. 
Segnaletica che imponga l'utilizzo di DPI. 
Misure di sicurezza. Norme di legge 
�Usare mezzi personali di protezione (DPI). DLgs 81/2008 e s.m. e i. Titolo III, Capo II (ex DLgs 
626/1994 articoli 41 e 42 ex DPR 547/1955). 
�Il personale addetto deve essere informato sulle corrette procedure da applicare per lo smontaggio dei 
baraccamenti e la pulizia delle aree di cantiere. DLgs 81/2008 e s.m. e i., art. 36 e 37 (ex DLgs 626/1994 
e 494/1996). 
�Esigere il rispetto delle modalità e delle tempistiche programmate per lo smontaggio del cantiere. 
�Applicare tutte le norme di tutela per la sicurezza dei lavoratori contenute nel DLgs 81/2008, Titolo IV, 
Capo II: Prevenzione degli infortuni nelle costruzioni e nei lavori in quota. 
DPI (Dispositivi di Protezione Individuali) 
Tute da lavoro (vestiario idoneo) – Casco – Guanti – Scarpe – Cuffie e/o tappi otoprotettori – Mascherine 
antipolvere. 
Cautele e note 
Le varie fasi e sequenze operative debbono sempre essere preventivamente programmate. 
Accertarsi che il materiale da rimuovere sia razionalmente predisposto per essere sollevato. 
Verificare il buono stato d'uso di tutte le attrezzature utilizzate. Verificare che tutti i macchinari e le 
attrezzature elettriche siano conformi almeno alle norme CE. 
Sorveglianza sanitaria 
Verificare l’idoneità al lavoro del personale impiegato 



AREA DI CARICO E SCARICO DI MATERIALI  

E’ necessario allestire nel cantiere un’area apposita destinata al carico e/o scarico di materiali.  

 

SCHEDA TECNICA 

Le zone di carico e scarico del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in 

aree all’aperto, in base ai seguenti criteri di scelta: 

o vicinanza con l’accesso al cantiere dei mezzi di trasporto  

o vicinanza con i punti di installazione dei mezzi di sollevamento verticale 

o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 

Tale area deve essere libera e non occupata da attrezzature o da materiali di risulta e non deve 

creare pericolo alla movimentazione delle macchine all’interno del cantiere. 

Mantenere idonee distanze di sicurezza dalle zone di carico e scarico, in cui deve essere 

consentito l’accesso solo al personale interessato alle operazioni. 

La zona di carico e scarico deve essere delimitata e segnalata. 

 

• DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

Caduta di 

materiale/attrezzi 

dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 

proteggere il lavoratore 

dal rischio di offesa al 

capo per caduta di 

materiale dall'alto o 

comunque per contatti 

con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 

durante le 

lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.7 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per 

caduta di 

materiali 

movimentati e/o 

per presenza di 

chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 

antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 

acciaio contro 

schiacciamento/abrasioni

/perforazione/ferite degli 

arti inferiori e suola 

antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 

da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09  

UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Tagli alle mani 

per sollevamento 

carichi 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 

lavoro caratterizzati dalla 

presenza di materiali e/o 

attrezzi che possono 

causare fenomeni di 

abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 

Allegato VIII  - punti 3, 

4 n.5 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs 

n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
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FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI CORDOLI. MARCIAPIEDI E CANALETTE 
  

 

Formazione, su scavo predisposto, di cordoli in pietra e/o 
marciapiedi, e della realizzazione di canalette di scolo prefabbricate 
per lo smaltimento di acque meteoriche. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o  Attrezzi manuali di uso comune  

o Piccone 

o Compattatore a piatto vibrante 

o Pala 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Movimentazione manuale dei carichi Altamente prob. Modesto Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Probabile Lieve Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Durante i lavori su strada, in caso di passaggio di pedoni, se non esiste il marciapiede, o 
questo è occupato dal cantiere, dovrà essere delimitato e protetto un corridoio di transito 
pedonale, lungo il lato od i lati prospicienti il traffico veicolare 

• In caso di presenza di traffico veicolare nella zona interessata, predisporre un Piano 
specifico di regolazione del traffico. 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, 

soprattutto durante l'utilizzo di attrezzi taglienti quali falci, decespugliatori,forbici per 
potatura, ecc., con segnalazioni e delimitazioni idonee 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
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• Durante i lavori su strada, con necessità di interruzione momentanea del traffico, in caso 
di autorizzazione dell'ente proprietario, dovranno essere posti per ogni senso di marcia, 
segnali di «Limitazione della velocità» (seguiti dal segnale di «Fine limitazione della 
velocità) e di «Preavviso di deviazione» 

• Accertarsi che sia stata delimitata l'area di intervento e che siano state predisposte le 
segnalazioni e protezioni necessarie per lavori su strade aperte al traffico 

• Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno 
dannose per l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più 
efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di 
smorzamento, etc.) e devono essere installate e mantenute in stato di perfetta efficienza. 

• Adottare una postura ergonomicamente corretta, evitare sforzi eccessivi, movimenti 
bruschi e ripetitivi 

 

DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
 
RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE NOTE 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni 
e gli interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/perfora
zione delle mani 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 Allegato 
VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.5 
UNI EN 388(2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Rumore che supera i 
limiti consentiti  

Cuffia 
antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono 
di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 Allegato 
VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.3 
EN 352-1 (1993) 

Protettori auricolari. Requisiti 
di sicurezza e prove. Parte 1: 
cuffie 

Probabilità di 
punture, tagli ed 
abrasioni 

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica utilizzati per 
lavori in generale 

Rif.Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 Allegato 
VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.5 
UNI EN 388 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici  

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni 
e/o per caduta di 
materiali o utensili 
vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasion
i/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 Allegato 
VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.6 
EN344/345(1992) 

Requisiti e metodi di prova per 
calzature di sicurezza, 
protettive e occupazionali per 
uso professionale 
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Inalazione di 
polveri/vapori 
dannosi, in luoghi 
non areati 

Mascherina 

 

L’azione protettiva è 
efficace solo se il DPI è 
indossato e allacciato 
correttamente. 
E’ da considerare 
esaurito quando 
l’utilizzatore fatica a 
respirare 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 Allegato 
VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.4 
UNI 10720(1998) 

Guida alla scelta e all’uso degli 
apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie 

Caduta di materiale 
e/o attrezzi  

 
Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Rif.Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 Allegato 
VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.1 
UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti. 
Completo formato da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D. Lgs. 106/09 Allegato 
VIII  D.lgs. n.81/08 punto 
3, 4 n.7 
EN 340 (2004) 

EN 471 (2004) 

Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso professionale 
- Metodi di prova e requisiti.  
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FASE DI LAVORO: INSTALLAZIONE DI PALI PER PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE 

 

Trattasi della installazione di pali di illuminazione mediante esecuzione dei 
blocchi di fondazione e successivo trasporto, posizionamento e fissaggio dei 
pali e dei relativi accessori. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro con gru 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Cemento o malta cementizia 
o Silicone 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Ribaltamento Non probabile Significativo Accettabile 

o Microclima Possibile Lieve Basso 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Posizionare la segnaletica di sicurezza (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Posizionare correttamente l'automezzo e gli stabilizzatori, tenendo conto della compattezza 
e stabilità del terreno, specie in prossimità di aperture e scavi 

• Abbassare le sponde dell'automezzo ed inserire il freno di stazionamento, lasciando il 
cambio dell'automezzo in folle, inserire la presa di forza 

• Non usare impropriamente la gru e non effettuare il distacco di macchine e attrezzature 
fissate al pavimento o ad altra struttura 

• Posizionare il carico sul pianale dell'automezzo o posizionare a terra il carico 
• Un operatore provvederà a liberare il gancio della gru dall'imbracatura 
• Assicurare il carico con le funi in dotazione all'automezzo 
• Ultimate le operazioni di carico/scarico, riporre il braccio e gli stabilizzatori nella posizione 

di riposo, escludere la presa di forza, alzare e bloccare le sponde dell'automezzo 
• Imbracare correttamente i carichi da movimentare 
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• Mettere in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il carico al fine di verificarne 
l'equilibratura 

• Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il 
passaggio dei carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di 
sicurezza fino a fine manovra (Allegato VI Punto 3.1.5. del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere 
mantenuto a piombo rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi 
spostamenti laterali del carico stesso 

• Non manovrare la gru in presenza di personale che opera sul pianale dell'automezzo 
• Durante il trasporto procedere con cautela per non causare bruschi spostamenti del carico 
• Transennare la zona interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo di 

eventuali ostacoli nel raggio d'azione della gru 
• Verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Per la movimentazione meccanica dei carichi, attenersi scrupolosamente alle procedure di 

sicurezza indicate nella scheda relativa all'utilizzo della Gru o degli altri apparecchi di 
sollevamento effettivamente utilizzati (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in 
equilibrio instabile (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 
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Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) 

Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 

prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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FASE DI LAVORO: POSA TUBI ED OPERE PREFABBRICATE PER 
FOGNATURA  

 

Posa tubi flessibili (PE, PVC, analoghi) e relative opere prefabbricate 
(pozzetti, camerette d’ispezione, simili) per fognatura. L’operatore della 
terna, secondo gli ordini dell’operaio in trincea, cala in trincea il tubo. 
L’operaio in trincea provvede a spingere il tubo fino ad innestarlo nell’altro 
già posato e a effettuare la saldatura a caldo del giunto. 
L’operatore della terna, secondo gli ordini dell’operaio in trincea, cala in 
trincea il pozzetto prefabbricato utilizzando l’apposito dispositivo 
antisfilamento e prestando attenzione alla disposizione del baricentro, allo 
stato delle braghe. L’operaio in trincea si avvicina al pozzetto solo quando 
ha raggiunto quasi il fondo e provvede al fissaggio e alla successiva finitura 
con malta confezionata a mano. Infine provvede alla posa dei telai e dei 
chiusini. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro  
o escavatore (omologato per il sollevamento e il trasporto) 
o terna con pala 
o utensili d'uso comune (piccone, badile, mazza, seghetto) 
o smerigliatrice 
o saldatore termico 
o trasformatore di sicurezza 

 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
o Lubrificante 
o malta confezionata a mano 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento (presenza di automezzi) Possibile Significativo Notevole 

o Caduta delle persone dai cigli degli scavi Possibile Significativo Notevole 

o Seppellimento, sprofondamento Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali nello scavo Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Elettrocuzione Possibile Modesto Accettabile 

o Ribaltamento dei mezzi Non probabile Significativo Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Delimitare l’area di lavoro con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato 
adeguatamente arretrato (m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto regolamentare.  

• Delimitare le aree di movimentazione con i mezzi meccanici con nastro di segnalazione 
bianco-rosso al fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento.  

• Collocare gli appositi cartelli di avvertimento, divieto e prescrizione.  
• La circolazione dei mezzi all’interno dell’area di lavoro deve essere opportunamente 

regolata, evitando, se possibile, il doppio senso di marcia.  
• La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine 

di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi.  
• Per l’accesso al fondo dello scavo è necessario utilizzare scale a mano di tipo 

regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
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• Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza 
non inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche 
di materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati.  

• Se l’escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichi tramite ganci o altri dispositivi di 
trattenuta del carico deve essere omologato per il sollevamento e il trasporto dei materiali.  

• Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per 
pile entro staffe di contenimento.  

• La movimentazione dei tubi deve essere effettuata esclusivamente con mezzi meccanici 
• In questo caso, esporre preventivamente le norme e i segnali per la corretta 

movimentazione meccanica dei carichi.  
• Verificare che la saldatrice sia dotata di marcatura CE, che l’alimentazione elettrica  
• venga fornita da trasformatore di sicurezza posto fuori dello scavo (luogo conduttore 

ristretto), stato di efficienza meccanica ed elettrica dell’impianto.  
• In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile, guanti.  
• Durante la saldatura utilizzare guanti isolanti, visiere con vetro attinico, facciale filtrante 

con filtro specifico (fumi del PVC e di altri prodotti plastici).  
• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti 

gli indumenti fluorescenti e rifrangenti  
• Idonei otoprotettori devono essere consegnati e utilizzati in base alla valutazione del 

rischio rumore 
 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove 
serva alternativamente 
un punto di ancoraggio 
fisso (posizionamento) o 
un ancoraggio a 
dispositivo anticaduta 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.9 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 361(2003) 

Dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute 
dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
UNI EN 358 (2001) 

Dispositivi di protezione 
individuale per il 
posizionamento sul lavoro e 
la prevenzione delle cadute 
dall'alto. Cinture di 
posizionamento sul lavoro e 
di trattenuta e cordini di 
posizionamento sul lavoro 

Caduta di materiali 
dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale  o per contatti 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

con elementi pericolosi UNI EN 11114(2004) 

Dispositivi di protezione 
individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Rumore che supera 
i limiti consentiti 

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono 
di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-1(2004) 
Protettori auricolari. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Completo formato da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità, 
fluorescente con bande 
rifrangenti. 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 
Indumenti di segnalazione ad 
alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Inalazione di fumi 
di saldatura 

Respiratore 
(FFA1P2) 

 

Per vapori organici, fumi 
e polveri 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. 
n.81/08  
Allegato VIII D.Lgs. n.81/08 
punti 3,4 n.4 come 
modificato dal 
 D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 405(2003) 

Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie. Semimaschere 
filtranti antigas o antigas e 
antipolvere dotate di valvole. 
Requisiti, prove, marcatura 

Proiezione di 
particelle solide 

Schermo facciale 
per saldatori 

Con filtro colorato 
inattinico, che riparano 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. 
n.81/08  
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

fuse ad altissima 
temperatura ed 
esposizione a 
radiazioni non 
ionizzanti 

 

dagli spruzzi, durante le 
operazioni di saldatura 
effettuate sopra la testa 

Allegato VIII D.Lgs. n.81/08 
punti 3,4 n.2 come 
modificato dal  
D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 166(2004) 

Protezione personale degli occhi. 
Specifiche 
UNI EN 169 (1993) 

Protezione personale degli occhi. 
Filtri per la saldatura e tecniche 
connesse. Requisiti di 
trasmissione e utilizzazioni 
raccomandate 

Ustioni per contatto 
con i pezzi da 
saldare 

Guanti 

 

Per saldatura e 
comunque per 
manipolazione di pezzi 
caldi sino a 200°C. 
Tenuta alla fiamma, alla 
proiezione di parti 
incandescenti e buona 
resistenza alla 
abrasione. Cuoio trattato 
contro l'indurimento e il 
restringimento dovuto al 
calore 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. 
n.81/08  
Allegato VIII D.Lgs. n.81/08 
punti 3,4 n.5 come 
modificato dal  
D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 407(2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi termici (calore e/o fuoco) 
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FASE DI LAVORO: SEGNALETICA STRADALE ORIZZONTALE 

 

Trattasi della realizzazione della segnaletica stradale orizzontale che prevede le 
seguenti modalità operative: 

o Segnalazione, delimitazione, pulizia area e tracciamenti 
o Carico e scarico di attrezzature, macchine e materiali 
o Preparazione delle vernici necessarie 
o Esecuzione delle verniciature orizzontali con macchina traccialinee 
o Verniciature a spruzzo con mascherine 
o Pulizia e manutenzione delle attrezzature 
o Apertura al traffico 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Pistola pneumatica per vernici 
o Macchina traccialinee  
o Compressore 
o Dime per segnaletica orizzontale 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Vernici 
o Solventi 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti, compressioni Possibile Significativo Notevole 

o Inalazioni di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Gas e vapori Possibile Significativo Notevole 

o Schizzi di vernice Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Valutare i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed 
attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale 
oppure con periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico (Art. 
41 del D.Lgs n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 
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• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 
segnalazioni e sbarramenti idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09)  

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del 
D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• La circolazione degli automezzi all’interno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi 
ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d’uomo. In tutti i casi deve essere vietato l’intervento concomitante nella stessa zona di 
attività con mezzi meccanici e attività manuali. 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e 
le zone interessate dall’entrata e dall’uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate 
e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori 
interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 

• Durante l’uso di macchine deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di 
retromarcia o comunque difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• La superficie da verniciare deve essere preventivamente pulita da polvere ed altre 
impurità; gli addetti a tali operazioni, meccanizzate (motoscopa) o manuali devono essere 
dotati di idonei indumenti di lavoro e DPI ed eventualmente, ove richiesto, il personale 
interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Durante le operazioni di verniciatura a spruzzo i lavoratori addetti devono indossare idonei 
gambali, indumenti protettivi impermeabili e DPI adeguati all’agente, quali schermi 
facciali, maschere, occhiali. La pressione della pistola e la distanza dalla superficie da 
trattare devono essere proporzionate alle caratteristiche del materiale. Il personale non 
strettamente necessario deve essere allontanato. La zona di lavoro deve essere 
opportunamente segnalata e delimitata con barriere 

• Nei lavori di verniciatura, che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono 
essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, 
circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di 
lavoro e utilizzare i DPI necessari 

• Le operazioni di preparazione e di miscela delle vernici con solventi o altre sostanze nocive 
devono avvenire in ambiente ventilato. I contenitori, che devono sempre riportare 
l’etichettatura regolamentare, devono essere stoccati e trasportati in conformità alle 
norme sui materiali pericolosi. Durante la verniciatura i contenitori delle vernici della 
macchina traccialinee e delle pistole a mano devono essere mantenuti ben chiusi. Gli 
addetti dovranno fare uso degli appositi DPI durante tutte le fasi in cui è previsto l’impiego 
di vernici e/ solventi e, altresì, durante le operazioni di manutenzione e pulizia degli 
apparecchi a spruzzo; ove del caso devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Durante le attività (ad esempio nelle operazioni di pulizia e manutenzione delle macchine e 
degli impianti) i lavoratori possono essere esposti ad agenti chimici pericolosi (ad esempio 
oli minerali e derivati); in tal caso devono essere attivate le misure necessarie per 
impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle dell’operatore. Gli addetti devono 
altresì indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI e, ove del caso, essere sottoposti a 
sorveglianza sanitaria  

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al 
fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 
106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed 
individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena 
(Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato 
dal D.Lgs. n. 106/09) 
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• Il carico e lo scarico della macchina tracciatrice deve essere effettuato, previa corretta 
imbracatura, preferibilmente con l’impiego di attrezzature idonee quali gruette, carrelli, 
transpallet, ecc. Dovendo operare senza l’ausilio di mezzi di sollevamento, gli addetti 
devono essere in numero sufficiente in funzione del tipo di movimentazione prescelta 
(impiego degli appositi binari in metallo o legno dotati eventualmente di argano) 

• I percorsi pedonali interni alle zone di lavoro devono sempre essere mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. 
Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. Gli eventuali ostacoli fissi (pozzetti, 
vani aperti) devono essere convenientemente segnalati e/o protetti 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 
così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del 
D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Esposizione ad 
aerosol di fumi e 

vapori 

Maschera con 
filtri per vapori 

organici 
 

 

Semimascherina 
FFABE1P3 in gomma 
ipoallergenica completa 
di due filtri 
intercambiabili per 
vapori organici, gas 
vapori inorganici, gas 
acidi e polveri, con 
valvola di espirazione. 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di 
protezione delle vie 
respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura 

 
Schizzi di vernice 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti-graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 

Protezione personale 
degli occhi - 
Specifiche. 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 

11114(2004) 

Dispositivi di 
protezione individuale.  
Elmetti di protezione. 
Guida per la selezione 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 

(2004) 

Indumenti di 
protezione Requisiti 
generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi 
di prova e requisiti.  

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasion
i/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Rumore che supera i 
limiti consentiti 

Cuffia 
antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono 
di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-1 

(2004) 

Protettori auricolari. 
Requisiti generali. 
Parte 1: cuffie 
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FASE DI LAVORO: RECINZIONE CANTIERE CON RETE METALLICA E 
BLOCCHETTI 
 
Trattasi della realizzazione della recinzione del cantiere, di altezza pari a 2,00 mt, realizzata con 
rete metallica adeguatamente sostenute da blocchetti. 
 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune: martello, pinze, tenaglie ecc… 
o Autocarro (per trasporto elementi della recinzione) 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento di materiali scaricati Probabile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Cadute a livello, scivolamenti, inciampi Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli ed abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di 
condutture del gas ed acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con le 
operazioni da eseguire 

• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a 
tali lavori 

• Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione 
agli autoveicoli in transito 

• Posizionare un’adeguata segnaletica come previsto dal Codice della Strada 
• L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti 
da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va 
movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 
168 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per 
contatto con  
materiali 
movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 
 



 1 

FASE DI LAVORO: RECINZIONE DEL CANTIERE 

 

Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere con paletti di 
ferro o di legno e rete di plastica arancione. I paletti saranno infissi nel 
terreno per mezzo d'idonea mazza di ferro. Si prevede la installazione 
di idoneo cancello realizzato fuori opera, in legno o in ferro, idoneo a 
garantire la chiusura (mediante lucchetto) durante le ore di inattività 
ed il facile accesso ai non addetti. Si prevede, infine, la collocazione dei 
cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc., in tutti i punti necessari. 

Fasi previste : Infissione paletti nel terreno e sistemazione rete di plastica; preparazione delle 
buche mediante scavo manuale con badile per porre in opera le colonne di sostegno delle ante 
dei cancelli e getto del calcestruzzo, previo ancoraggio, con elementi di legno delle colonne 
stesse. Collocazione su appositi supporti dei cartelli segnalatori con l'uso di chiodi, filo di ferro, 
ecc. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro 
o Piccone 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità 
di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di 
condutture del gas ed acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con le 
operazioni da eseguire 

• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a 
tali lavori 

• Vietare la presenza di persone nelle vicinanze delle macchine 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti 
da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va 
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movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 
168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di 
trasporto, trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 
168 – Allegato XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per 
contatto con  
materiali 
movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 

Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 

Metodi di prova per 

calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 
 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 

Apparecchi di protezione 
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0,02 micron.  delle vie respiratorie - 

Semimaschera filtrante 

contro particelle - Requisiti, 

prove, marcatura. 

 



PROTEZIONE COLLETTIVA: SEGNALETICA DI SICUREZZA 

La segnaletica di sicurezza sul luogo di lavoro, riferita ad una macchina/attrezzatura, ad una 
attività o ad una determinata situazione, fornisce una indicazione o una prescrizione 
concernente la sicurezza e/o la salute sul luogo di lavoro ed utilizza, a seconda dei casi, un 
cartello, un colore, un segnale luminoso o acustico, una comunicazione verbale o un segnale 
gestuale. Scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare in modo rapido e facilmente 
comprensibile l’attenzione su oggetti e situazioni che possono provocare determinati pericoli, 
ed in particolare: 

o Vietare comportamenti pericolosi; 
o Avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; 
o Fornire indicazioni relativi alle uscite di sicurezza e ai mezzi di soccorso o di salvataggio; 
o Prescrivere comportamenti sicuri ai fini della sicurezza; 
o Indicare ulteriore elementi di prevenzione e sicurezza. 

 

MODALITA’ DI SEGNALAZIONE 

Le modalità di utilizzo dei segnali, la propria intercambiabilità, la loro contestualizzazione sono 
disciplinate dal Testo Unico in due allegati appositi: Allegato XXIV  “Prescrizioni generali per la 
segnaletica di sicurezza” e Allegato XXV “Prescrizioni generali per i cartelli segnaletici”  del 
D.Lgs 81/08 come modificato dal D.Lgs.106/09 

 
SEGNALAZIONE PERMANENTE 

o quando si riferisce a un divieto, un avvertimento o un obbligo, o serve ad indicare 
l’ubicazione e ad identificare i mezzi di salvataggio o di pronto soccorso deve essere 
costituita da cartelli 

o quando è destinata ad indicare l’ubicazione, ad identificare i materiali e le attrezzature 
antincendio o quando si riferisce a rischi di urto contro ostacoli e di caduta delle persone 
deve essere costituita da cartelli o da un colore di sicurezza 

o quando  destinata ad indicare le vie di circolazione deve essere costituita da cartelli o da 
un colore di sicurezza 

o quando  destinata ad indicare le vie di circolazione deve essere costituita da un colore di 
sicurezza 

o quando è apposta su contenitori e tubazioni deve essere del tipo previsto dalla legge 
 
SEGNALAZIONE OCCASIONALE 

o la segnaletica di pericolo, la chiamata di persone per un’azione specifica e lo sgombero 
urgente devono essere fatti tenendo conto del principio di intercambiabilità per mezzo di 
segnali luminosi, acustici o attraverso la comunicazione verbale 

o la guida delle persone che effettuano manovre implicanti un rischio o un pericolo deve 
essere fatta per mezzo di segnali gestuali o comunicazioni verbali. 

 
La segnaletica per essere efficace deve dare un messaggio rapido e facilmente interpretabile e 
per questo motivo deve osservare oltre la normativa, anche alcune regole specifiche, quali:  

o evitare la disposizione ravvicinata di un numero di cartelli eccessivo, al fine di favorire 
l’individuazione e la comprensione del messaggio 

o non utilizzare contemporaneamente segnali che possono generare confusione tra di loro 
o rendere visibile la segnaletica da tutte le posizioni ritenute critiche rispetto al messaggio 

che si vuole fornire 
o effettuare la corretta manutenzione dei segnali e la regolare pulizia 
o nel caso di segnalazioni che richiedono fonti di energia, assicurarsi che questa sia 

mantenuta anche in caso di guasto all’impianto elettrico 
o in caso di cattiva illuminazione naturale utilizzare colori fosforescenti, materiali riflettenti o 

illuminazione artificiale 
o rimuovere il cartello quando non sussiste più la situazione che ne giustificava la presenza. 
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• Tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione 
acustica, luci e freni) 

• Le rampe di accesso al fondo degli scavi devono avere una carreggiata solida in 
riferimento ai mezzi di trasporto ed una pendenza adeguata (Allegato XVIII punto 1 del 
D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La segnaletica di cantiere deve mettere in risalto le condizioni di rischio con i conseguenti 
obblighi e divieti e deve essere integrata con la segnaletica di sicurezza (Art. 15 comma 1 
lettera v del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La segnaletica deve essere conforme a quanto prescritto nell’ Allegato XXIV del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

• La segnaletica di sicurezza deve essere conforme ai requisiti che figurano negli allegati 
XXV e XXXII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   

• La segnaletica che si riferisce a un divieto, un avvertimento o un obbligo ed altresì quella 
che serve ad indicare l’ubicazione e ad identificare i mezzi di salvataggio o di pronto 
soccorso deve essere di tipo permanente e costituita da cartelli (Allegato XVIII punto 
2.1.1. del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La segnaletica destinata ad indicare l’ubicazione e ad identificare i materiali e la 
attrezzature deve essere di tipo permanente e costituita da cartelli o da un colore di 
sicurezza (Allegato XVIII punto 2.1.1. del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) 
con relative informazioni all’uso (Art 75-77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Usare i DPI (scarpe, guanti e casco) (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è 
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 
n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 
Indumenti di segnalazione 
ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/p
erforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo 
e per salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 

(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
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abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

UNI EN 388 (2004) 

Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

 




